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RELAZIONE 


1. QUADRO GENERALE DELLA NUOVA DIRETIIVA RELATIVA AI RECIPIENTI SEMPLlCl A 

PRESSIONE. 

La direttiva 20 14/2 9/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014. 
concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a 
disposizione sul mercato di recipienti semplici a pressione, di seguito definiti anche più 
semplicemente "recipienti", pubblicata sulla GUUE il 29 marzo 2014, deve essere recepita, 
per espressa previsione contenuta nella stessa (cfr. articolo 42), entro il 19 aprile 2016, per 
essere integralmente applicata dal successivo 20 aprile 2016. 
L' esigenza di procedere con la predetta direttiva 20l4/29/UE ad una rifusione delle 
disposizioni vigenti in materia, nasce dalla constatazione che la precedente direttiva 
20091I0S/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, relativa ai 
recipienti semplici a pressione, ha subito nel tempo alcune modificazioni e dalla necessità di 
apportare anche nuove modifiche procedendo opportunamente, a fini di chiarezza, alla sua 
rifu sione. Si tenga presente che tale direttiva 200911 OS /CE costituiva a sua volta una 
codificazione della direttiva 87/404/CEE, come modificata dalle direttiva 9J /68/CEE, cui 
fanno riferimento le vigenti norme nazionali in materia. 
Occorreva inoltre tener conto degli effetti innovativi connessi al regolamento (CE) n. 
765/2008 del Parlamento europeo e del Co nsiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme 
generali, applicabili quindi anche per i recipienti semplici a pressione, in materia di 
accred itamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei 
prodotti , che stabi li sce norme riguardanti l'accreditamento degli organismi di valutazione 
della conformità, fornisce un quadro per la vigilanza del mercato dei prodotti e per i controlli 
sui prodotti provenienti dai paesi terzi e stabilisce i principi generali della marcatura CE. 
Lo stesso si deve co nsiderare relativamente agli effetti sul quadro normativo europeo in 
materia di recipienti semplici a pressione anche della decisione 768/2008/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, relativa a un quadro comune per la 
commercial izzazione dei prodotti, che stabilisce principi generali e disposizioni di 
riferimento da applicare in tutta la normativa settoriale, in modo da fornire una base coerente 
per la revisione o la rifusi one di tale normativa, da cui pure derivava un 'esigenza di 
adeguamento di tale direttiva sugli recipienti semplici a pressione. 

Per una più puntuale illustrazione degli obiettivi e dei contenuti della nuova Direttiva si può 
fare riferimento alle principali considerazioni contenute nelle sue premesse . 
La direttiva 2014/29/UE disciplina i recipienti semplici a pressione che sono nuovi sul 
mercato dell'Unione al momento della loro immissione, vale a dire i recipienti semplici a 
pressione completamente nuovi prodotti da un fabbricante stabili to nell'Un.ione o quelli , 
nuovi o usati, importati da un paese terzo, e dovrebbe applicarsi a tutte le fOlme di fornitura, 
compresa la vendita a distanza, al fine di garantire sul proprio territorio la protezione de lla 
salute e della sicurezza dell e persone, e la protezione degli animali domestici e dei beni in 
ordine ai rischi di fuga O di scoppio causati dai recipienti sempl ici a pressione. 
Come per tutte le direttive del nuovo approccio io previsto che gli operatori economic i sono 
responsabili della conformità dei recipienti semplici a pressione alla direttiva, in funzione del 
ri spetti vo ruolo che rivestono nella catena di fomitura, in modo da garantire un elevato livello 
di protez ione di interessi pubblici, quali la salute e la sicurezza delle persone e la prolezione 
degli animali domestici e dei beni , noncbé una Concorrenza leale sul mercato dell' Unione. 
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Tutti gli operatori economici che intervengono nella catena di fornitura e di stribuzione 
devono adottare, secondo una riparti zione chiara e proporzionata degli obblighi 
corrispondenti, le misure necessarie per garantire la messa a di sposizione sul mercato solo di 
recipienti conformi alla diretti va. 
Il fa bbricante, possedendo le conoscenze dettagliate relative al processo di progettazione e 
produzione , si trova nella posizione rnigliore per eseguire la procedura di valutazione della 
conformità che rimane, quindi, suo obbligo esclusivo. 
E necessario garantire che i recipienti semplici a pressione provenienti da paesi terzi che 
entrano ne l mercato dell'Unione siano conformi alle prescrizioni stabilite dalla direttiva e in 
particolare che i fabbricanti abbiano effettuato adeguate procedure di valutazione della 
conformità in merito a tali reci pienti. Epertanto previsto che gli importatori si assicurino di 
immettere sul mercato recipienti conformi alle prescrizioni stabilite dalla diretti va, che siano 
state effettuate le procedure di valutazione della conformità e che la marca tura dei recipienti e 
la documentazione elaborata dai fabbricanti siano a disposizione delle autorità nazionali 
competenti a fini di controllo. 
All'atto dell 'immiss ione di un recipiente semplice a pressione sul mercato, ogni importatore 
deve indicare sul recipiente in questione il proprio nome, la propria denominazione 
commerciale registrata o il proprio marchi o registrato e l'indirizzo postale al quale può essere 
contattato. Sono previste eccezioni per i casi in cui il recipiente semplice a pressione non lo 
consente. 

li di stributore mette i recipienti semplici a pressione a disposizione sul mercato dopo che il 
fabbricante o l'importatore li ha immessi sul mercato e deve agire con la dovuta cautela per 
ga rantire che la manipol azione del recipiente non incida negativamente sulla conformità ai 
requi siti stabiliti dalla direttiva. 
Qualsiasi operatore economico che immetta sul mercato un recipiente semplice a pressione 
con il proprio nome o marchio commerciale oppure modifIchi un recipiente semplice a 
pressione in modo tale da incidere sulla confonmità alla direttiva è considerato il fa bbricante e 
si deve assumere pertanto i relati vi obblighi. 
I distributori e gli importatori, vista la loro vicinanza al mercato, sono coinvolti nei compiti di 
vigilanza del mercato svolti dalle autorità nazionali competenti e devono essere pronti a 
parteciparvi attivamente, fornendo a tali autorità tutte le informazioni necessarie sul 
recipiente in questione. 
Garantire la rintracciabilità di un recipiente semplice a pressione in tutta la catena di fornitura 
contribuisce a semplificare la vigilanza del mercato e a migliorarne l'efficienza . Un si stema 
efficiente di rinlracciabilità facilita il compito delle autorità di vigilanza del mercato di 
rintracciare l'operatore economico che abbia messo a disposizione sul mercato recipienti non 
conformi. 
La diretti va si limita a formulare i requi siti essenziali di sicurezza relativi ai recipienti 
semplici a pressione. Per facilitare la valutazione della conformità a tal i requisiti , è prevista 
una presunzione di confonmità dei rec ipienti conformi alle nOrme armonizzate, o a parti di 
esse, adot1ate a nonna del regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con la finalità di formulare specifiche tecniche dettagliate in relazione a tali 
requisiti, specialmente per quanto concerne la progettazione, la fabbricazione e le prove dei 
rec ipienti. Il regolamenlO (UE) n. 1025/20 12 prevede una procedura relati va alle obiezioni 
alle norme armonizzate che nOn soddisfino completamente le prescnzioni della diretti va. 
Per consentire agli operatori economici di dimostrare e alle autorità competenti di garantire 
che i recipienti semplic i a pressione messi a disposizione slll mercato sono conformi ai 
requisiti essenz iali di sicurezza, è necessario prevedere procedure di valutazione de lla 
conformità. La decisione n. 768/2008/CE contiene una serie di modul i per le procedure di 
valutazione della conformità, che vanno dalla procedura meno severa a quella più severa con 
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LLn rigore proporzionale allivello di rischio effertivo e di sicurezza richiesto. Per garantire la 
coerenza intersertoriale ed evitare varianti ad hoc, è previsto che le procedure di valutazione 
della conformità siano scelte tra questi moduli. 
[ fabbricanti devono redigere una dichiarazione di conformità UE che forni sca le 
informazioni richieste sulla conformità dei recipienti alla prescrizioni della direttiva e altri atti 
pertinenti della normativa di armonizzazione dell 'Unione. 
Per garantire un accesso effertivo alle informazioni a fini di vigilanza del mercato, le 
informazioni necessarie per identificare turti gli atti deU'Unione applicabili devono essere 
disponibili in un'unica dichiarazione di conformità UE. Al fine di ridurre gli oneri 
amministrativi a carico degli operatori economici, tale dichiarazione unica UE può essere un 
fa'icicolo comprendente le dichiarazioni di conformità individuali pertinenti . 
La marcatura CE, che indica la conformità di un recipiente semplice a pressione, è la 
conseguenza visibile di LUl intero processo che comprende la valutazione della conformità in 
senso lato. I principi generali che disciplinano la marcatura CE e il suo rapporto con altre 
marcatilie SonO esposti nel regolamento (CE) n. 765/2008. 
Le procedure di valutazione della conformità di cui alla dirertiva da recepire richiedono 
l'intervento di organismi di valutazione della conformità, che sono notificati dagli Stati 
membri all a Commissione. 
L'esperienza ha dimostrato che i criteri stabiliti dalla direttiva 2009/l05/CE, cui si devono 
artenere gli organismi di valutazione della conformità per essere notificati alla Commissione, 
non sono sufficienti a garantire un livello uniformemente alto di risultati degli organismi 
notificati in tutta l'Unione. È turtavia indispensabile che turti gli organismi notificati svolgano 
le proprie funzioni allo stesso livello e nelle stesse condizioni di ConCOrrenza leale. A tal fine 
è necessario stabilire prescrizioni obbligatorie per gli organismi di valutazione della 
conformità che desiderano essere notificati per fornire servizi di valutazione della conformità. 
Il sistema a tal fine previsto dalla direttiva è completato dal sistema di accreditamento di cui 
al regolamento (CE) n. 765/2008. Poiché l'accreditamento è un mezzo essenziale per la 
verifica della competenza degli organismi di valutazione della conformità, la dirertiva 
sottolinea l'opportunità di impiegarlo anche ai fini della notifica. 
L' accreditamento trasparente, quale previsto dal regolamento (CE) n. 765/2008, che 
garantisce il necessario livello di fiducia nei certificati di conformità, dovrebbe essere 
considerato dalle autorità pubbliche nazionali in lutta l'Unione lo strumento preferito per 
dimoslrare la competenza tecnica di tali organismi. Tuttavia, le autorità nazionali possono 
ritenere di possedere gli strumenti idonei a effettuare da sé tale valutazione. In tal caso, onde 
assicurare l'opportuno livello di credibilità delle valutazioni effettuate dalle altre autorità 
nazionali, dovrebbero fomire alla Commissione e agli altri Stati membri le necessarie prove 
documentali che dimostrino che gli organismi di valutazione della conformità valutati 
rispettano le pertinenti prescrizioni regolamentari. 
Spesso gli organismi di valutazione della conformità subappaltano parti delle loro attività 
connesse alla valutazione della conformità o fanno ricorso ad un'affiliata. Al fine di 
salvaguardare il livello di tutela richiesto per i recipienti da immettcre sul mercato 
dell ' Unione, è indispensabile che i sLLbappaltatori e le affiliate di valutazione della conformità 
rispettino le stesse prescrizioni applicate agli organismi notificati in relazione allo 
svolgimento di compiti di valutazione della conformità. È pertanto importante che la 
valutazione della competenza e delle prestazioni degli organismi da noti ficare e la vigilanza 
degli organismi già notificati siano estese anche alle attività eseguite dai subappaltatori e 
dalle affiliate. 
Nell ' interesse della competitività, è fondamentale che gli organismi notificati applichino te 
procedure di valutazione della conformità senza creare oneri superflui per gli operatori 
economici. Per lo stesso motivo, e per garantire la parità di trartamento degli operatori 
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economici, deve essere garantita la coerenza nell ' applicazione tecnica deUe procedure di 
valutazione della conformità, che può essere realizzata meglio mediante un coordinamento 
appropriato e la cooperazione tra organismi notificati. 
Per garantire la certezza del diritto, è necessario chiarire che ai recipienti semplici a pressione 
si applicano le nornle in materia di vigilanza del mercato dell'Unione e di controlli sui 
prodotti che entrano nel mercato deU'Unione di cui al regolamento (CE) n. 765/2008. 
Devono essere adottati tutti i provvedimenti opportuni per assicurare che i recipienti possano 
essere immessi sul mercato soltanto se, adeguatamente immagazzinati e usati ai fini cui sono 
destinati, o in condizioni d'uso ragionevo lmente preved ibili, non mettono in pericolo la salute 
e la sicurezza delle persone. 
La direttiva 2009/1 05/CE prevede già una procedura di salvaguardia che consente alla 
Commissione di esaminare se sia giustificata una misura presa da uno Stato membro nei 
confronti di recipienti semplici a pressione da essa considerali non conformi. Per aumentare 
la trasparenza e ridurre i tempi procedurali è però necessario migliorare la procedura di 
salvaguardia attuale al fine di migliorarne l'efficienza e avvalersi delle conoscenze 
disponibili negli Stati membri. 
Il sistema è completato con una procedura che consente di infornlare le parli interessate delle 
misure di cui è prevista l'adozione in relazione ai recipienti che presentano un rischio per la 
salute o la sicurezza delle persone o per gli animali domestici o i beni. Esso consente inoltre 
alle autori tà di vigilanza del mercato, in cooperazione con gli operatori economici interessati, 
di intervenire in una fase più precoce per qu anto riguarda tali recipienti. 
Al fine di garantire condizioni unifornli di esecuzione della direttiva, SOnO state attribuite alla 

Commissione competenze di esecuzione. Tali competenze sono esercitate conformemente al 
regolamento (UE) n. 182/20 Il del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, 
che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli 
Stati membri dell 'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione. 
E stato inoltre previsto un regime transitorio ragi onevole che consente di mettere a 
disposizione sul mercato e di mettere in servizio, senza che sia necessario rispettare altri 
requisiti relativi ai prodotti, recipienti semplici a pressione che, prima della data di 
applicazione delle di sposizioni nazionali di recepimento della preseate direttiva, sono già stati 
immessi sul mercato a norma della direttiva 2009/1 05/CE. I distributori possono quindi 
fornire recipienti semplici a pressione immessi sul mercato, vale a dire gli stock che si 
trovano già nella catena di distribuzione, prillla della data di applicazione delle disposizioni 
nazionali di recepimento della presente direttiva. 
In conclusione, l'obiettivo della direttiva è di garantire che i recipienti semplici a pressione 
sul mercato soddisfino requisiti che offrano un livello elevato di protezione della salute e 
della sicurezza delle persone nonché dì protezione degli animali domestici e dei beni, 
assicurando nel contempo il funzionamento del mercato interno. 

2. OPZIONI 

La Direttiva stabi lisce requisiti di conformità uniformi e dunque ha sostanzialmente un 
approccio di armonizzazione massima. 

Le poche opzioni per gli Stati membri vengono di seguito evidenziate in dettaglio con 
riferimento ai relat ivi articoli e paragrafi della diretti va, unitamente alla scelta che si propone 
nell 'articolato del decreto legi slat ivo in questa sede di recepimento: 

a) Articolo 3, paragrafo 2: SI. Lascia ag li Stati la facalli! di introduzione o 
mantenimento di disposizioni nazionali con i requi siti per la protezione dei lavoratori 
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nell'utilizzo dei recipienti. Tale possibilit~ esercitala o esercitabile ancbe in disposizioni 
norOlative su(Ja sicureua del lavoro, e stata espressamente richiamata al comma 2-bis 
dell'articolo 2 della novella del decreto legislativo vigente, unitamente al richiamo alla necessità 
che tali disposizioni non implicano naturalmente modifiche ai recipienti rispetto ai requisiti 
contemplati dalla direUiva. 

b) Articolo 6, paragrafo 6, 7 e 9. articolo 8, paragrafi 3, 4 e 9, articolo 9, 
paragrafo 2, articolo 13, paragrafo 3, c articolo 14, paragrafo 2: SI. Tutti i predetti 
articoli prevedono la possibilità di imporre l'uso di una lingua di facile comprensione per 
gli utiJizzatori o per te autorità di controllo, e quindi la possibilità di imporre l' uso della 
lingua naz.ionale, nelle informazioni e nelle documentazioni previste ai fini della libera 
circolazione degli recipienti semplici a pressione in questione e nell'ambito degli 
obblighi per i fabbricanti , gli importatori ed i distributori, nonché per la traduzione della 
dichiarazione di conformità VE. Tale opzione, già in parte esercitata prevedendo a tal 
fine l'uso della lingua italiana già nel vigente decreto legislativo, viene ora confermata ed 
estesa alle nuove disposizioni introdotte in attuazione della nuova direttiva. j 

corrispondenti articoli di riferimento nel testo originario o novellato del decreto 
legislativo n. 311/1991 sono l'articolo lO, gli articoli iO-bis e lO-quater, l' articolo 8 e 
l'articolo 12. 

c) Articolo 18, paragrafo 2: SI. Prevede. in via sostanzialmente preferenziale. 
che gli Stati possano decidere che la valutazione ed il controllo ai fini delle procedure di 
valutazione degli organismi di valutazione della conformità siano eseguiti da un 
organismo nazionale di accreditamento. Tale opzione è stata esercitata all'articolo l , 
comma 1, lettera i), del decreto legislativo di recepimento, introducendo all 'articolo 7, 
comma 2, del decreto legislativo vigente, la previsione del ricorso all'organismo unico di 
accreditamento, ad oggi individuato in Accredia con decreto intenninisteriale adottato ai 
sensi dell 'articolo 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99 e giusta convenzione stipulata il 13 
giugno 20 Il , da ultimo rinnovata il 6 luglio 20 l S, sulla base delle previsioni contenute 
nel Regolamento (CE) n. 765/2008. 

d) Articolo 24, paragrafo 3 e articolo 25, Daragrafo 4: NO. Pre'edono la 
Rossibilità di individuare soluzioni altemative per la valutazione e la notifica degli 
organismi di valutazione della conformità quando la notifica non avvenga sulla base di 
un certificato di accreditamento. L'opzione, nel recepire tali articoli all'articolo 7-quater 
del testo novellato del decreto legislativo n. 3\1/1991, non è stata esercitata in quanto, 
come già precisato, è stata invece esercitata quella di affidare ad un organismo unico di 
accreditamento tale valutaz.ione come presupposto dell'autorizzazione e della notifica. 

3. FONTE NORMATIVA E TECNICA UTILIZZATA NEL RECEPIMENTO DELLA DIREn'IVA 

Il presente decreto legislativo provvede a recepire la direttiva europea 2014/29/UE, in 
virtù di espressa delega legislativa, sancita all'articolo I, commi l e 3, e allegato B, n. 16), 
della legge 9 luglio 2015 n. 114, Legge di delegazione europea 2014, e secondo i criteri di 
delega generali contenuti agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, recarlte 
"norme generali sulla partecipazione dell 'Italia alla formazione e all'alluazione della 
normativa e delle politiche dell'Unione europea". 

Il termine di scadenza della delega è fissato al 19 febbraio 2016, come previsto 
d'lll'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, che continua ad applicarsi 
nell'originaria fonnulazione relativamente alle deleghe contenute nelle leggi di 
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delegazione europee entrate in vigore in epoca antecedente alle modifiche apportate 
dall'articolo 29 della legge 29 luglio 2015, n. 115. 

Per il recepimento della Direttiva sono state apportate essenzialmente integrazioni e 
modifiche al decreto legislativo 27 settembre 1991 , n. 311, e successive modificazioni, 
vigente in materia di recipienti semplici a pressione, al [me di mantenere una disciplina 
unitaria della materia salvaguardando, il più possibile, i riferimenti normativi abituali per gli 
operatori interessati. Tale decreto legislativo era già stato modificato ed integrato in 
precedenza con il decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 42. 

Per la generalità degli articoli del decreto legislativo, quando non si tratta, come in molti 
casi, di articoli completamente aggiuntivi, pur essendo le modifiche sostanziali riferite solo 
ad alcuni commi del testo vigente dei corrispondenti articoli del D.1gs. n. 311/1991, si è 
preferito procedere alla completa sostituzione del testo, sia per allineare completamente 
anche la tenninologia e le espressioni redazionali utilizzate, sia per armonizzare 
maggiormente anche nell'ordine delle disposizioni la struttma della norma legislativa 
nazionale rispetto a quella della nuova direttiva europea. 

D'altra parte la nuova direttiva, ha provveduto ad una completa rifusione del testo anche 
se le modifiche sostanziali rispetto alla precedente analoga direttiva non riguardano tutti gli 
anicoli e, almeno in parte, sono già sostanzialmente intervenute in termini di doverosa 
applicazione delle innovazioni trasversali introdotte in altri atti dell'ordinamento comunitario 
e, in particolare, nel Regolamento (CE) n. 765/2008. 

4. STRUTTURA DELLO SCHEMA DEL DECRETO LEGISLATiVO 

Passando all ' illustrazione delle singole disposizioni del provvedimento di recepimento si 
evidenzia quanto segue. 

Il presente schema di decreto legislati vo, consta di tre articoli. 

4.l.Mo<Iilicbe al decreto legislativo 27 settembre 1991, n. 311. 

L'ART. l, COMMA 1. del proposto Decreto legislativo di recepimento della Direttiva 
20 l 4/29fUE, apporta al decreto legislativo 27 settembre 1991 , n. 31 l , e successive 
modifi cazioni, attuativo delle precedenti direttive in materia di recipienti semplici a 
pressione, le seguenti ulteriori modifiche ed inlegrazioni, necessarie per il corretto 
recepimento della direltiva 20 l 4/29fUE, c le ulteriori modifiche di coordinamento ed 
aggiornamento normativo, qui elencate nell 'ordine delle si ngole lettere in cui tale unico 
comma si articola: 

Con la lenera a) il titolo del decreto legislativo vigente è aggiornato con i riferimenti alla nuova 
direttiva, come prescrino dalla stessa . 

Con la lettera bl , è st ata aggiornata e corretta la tenninologia dell'articolo 1 del decreto 
legi slativo in vigore per adattarla e adeguarla a quella dell'articolo l della direttiva recepita 
con il presente decreto, concernente l'ambito di applicazione. 
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Con la lettera c), è inserito nel decreto vi gente un articolo l-bis con le definizioni 
introdotte all ' articolo 3 della direttiva. 

Con la lettera d) sono apportate modifiche all'articolo 2 del decreto legi slativo n. 311 del 
199 1, per renderlo conforme all'articolo 3 della direttiva da recepire, concernente la messa a 
disposizione sul mercato e la messa in servizio dei recipienti , e per aggiornare il comma 2 
in linea con le disposizioni transitorie previste dall'articolo 41 della nuova direttiva per 
consentire la messa in servizio, anche dopo l'entrata in vigore dell e nuove disposizioni, di 
recipienti immessi sul mercato anteriormente ed in confornlità alle disposizioni delle 
precedenti analoghe direttive e delle relative norme di recepimento. Le prescrizioni del 
paragrafo I dell'articolo 3 della direttiva in materia di messa a disposizione del mercato e 
messa in servizio dei recipienti sono rivolte agli Stati e non richiederebbero speci fico 
recepimento, ma si è provveduto comunque ad adattare alle stesse il testo dell'articolo 2 del 
decreto vi gente che già conteneva disposizioni in materia. 

E' stata inoltre espressamente prevista al comma 2-bis l'opzione di cui al paragrafo 2 
dell 'articolo 3 della direttiva, circa l'eventuale introduzione o mantenimento di disposizioni 
nazionali con i requisiti per la protezione dei lavoratori nell ' utilizzo dei recipienti. 

La lettera el mod ifica l'articolo 3 del decreto vigente per allinearlo completamente al 
testo dell'articolo 4 dell a direttiva, concemcte i requisi ti essenziali dei recipienti. 

La lettera t) sostituisce integralmente l'articolo 4 vigente rendendolo conforme agli 
articoli 15 e 16 dell a dirett iva, in materia di principi generali della marcatura CE e regole 
e condizioni per l'apposizione della stessa e deUe iscrizioni sui recipienti. 

La lettera Ù dispone la sostituzione dell'articolo 5 del decreto legislativo vigente, per 
renderlo totalmente conforma alle disposizioni dell 'articolo 12 della nuova direttiva, in 
materia di presunzione di conformità dei recipienti il cui il prodotto fra la pressione 
massima di esercizio ed il volume del recipiente è superiore a 50 bar x l. L'attuale comma 3 
del citato articolo 5, rel ativo ai casi in cui i recipienti siano disciplinati anc he da altre direttive 
e relative norme di recep imento, ora oggetto delle previsioni dell'articolo 14, paragrafo 3, 
deUa direttiva, è invece conseguentemente spostato all' articolo 12. 

Con la lettera hl si provvede a sostituire integralmente l'a rticolo 6 del testo vigente, 
recependovi il contenuto dei paragrafL da l a 3 dell 'articolo 35 della direttiva, concernenti la 
procedura a livello nazionale per i recipienti che comportano rischi. Gli altri paragrafi 
dell ' articolo 35 sono recepiti , invece nella parte ini ziale dell'arti colo 14-ter. 

Con la leltera il si dispone la sostituzione dell'articolo 7 del decreto vigente, recependo nel 
teslo le prescrizi oni di cui agli articoli l7 , 18, 19 e 20 della nuova dirett iva ed esercitando le opzioni 
ivi previste, si coofenna che il Ministero dello sviluppo economico è individuato e designato quale 
autorità nazionale di notifica e si prevede che la valutazione e il controllo degli organismi di 
certificazione da notificare, confonncmente al Regolamento (CE) n. 765/2008 , sono eseguiti 
dall 'organi smo unico nazionale di accreditamento individuato ai sensi dell 'articolo 4 dell a 
legge 23 luglio 2009, n. 99. Resta altresì fermo che la relativa autorizzazione agli organismi 
di certificazione è adottata su tale base dal Ministero dello sviluppo economico di concerto 
con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali c, quando si traUa di recipienti che 
interessano aspetti di sicurezza antincendio, anche con il Ministero dell ' interno. Sono inoltre 
indicate le prescrizioni per l'autorità di notifica e gli obblighi di informazione nei 
confronti dell'autorità di notifica da parte degli organismi di valutazione della conformità. 

Con la lettera I) vengono aggiunti dopo l'arti colo 7 altri 3 articoli che, recependo le 
novità contenu te agli arti co li 21, 22, 23 24, 25, 27 e 28 dell a direttiva 2014/29/UE, 
stabili sco no prescrizioni relative agli organismi notificati e per la presunzione di 
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conformità degli organismI stessi (art. 7 bis), prevedono la ;:Jossibilità di subappaltare 
compiti specifici e le prescrizioni relative ad afmiate e subappaltatori degli organismi (Art. 
7-ter), disciplinano la domanda da parte degli organismi e la conseguente procedura di 
notifica alla Commissione da parte del Ministero, nonché le modifiche delle notifiche e le 
cOlltestazioni della competenza degli organismi notificati (Art. 7-quater). 

La lettera m sostituisce l'articolo 8 vigente conformandolo all'articolo 13 della direttiva 
in materia di procedure di valutazione della conformità. E' esercitata in questa sede 
l'opzione per la docwnentazione in lingua italiana. 

Con la lettera n) è sostituito l'articolo 9 del decreto vigente, recependo le novità 
contenute agli articoli 29 e 30 della direttiva 20l4/29/UE, che disciplinano gli obblighi 
operativi degli organismi notificati e i ricorsi contro le loro decisioni. 

Con la lettera 01 si sostituisce l'articolo IO per recepirvi le prescrizioni contenute all'articolo 6 
della direttiva in materia di obblighi dci fabbricanti. Anche in questo caso è esercitata l'opzione per 
le informazioni in lingua italiana . 

La lettera pl introducendo i nuovi articoli da IO-bis a 10-sexies, in conformità agli articoli 
da 7 a Il della nuova direttiva, stabilisce gli obblighi dei rappresentanti autorizzati, degli 
importatori e dei distributori; stabilisce inoltre quando gli obblighi dei fabbricanti si 
applicano agli importatori e distributori, nonché gli obblighi fmalizzati all'identificazione 
degli operatori economici. Anche in questi casi, ove previsto, Sona state esercitate le 
possibili opzioni linguistiche prescrivendo l'ulilizzo della lingua italiana. 

Con la lettera gl. si dispone l' abrogazione degli articoli J J e 13 del decreto legislativo 
vigente che contenevano prescrizioni di dettaglio sulla relazione da prodursi da parte del 
fabbricante e sull ' esame di tale relazione da parte dell'organismo di valutazione della 
conformità, che risultano in parte superate ed in parte riassorbite dalle nuove previsioni 
incluse nell' articolo lO ed in altri pertinenti articoli del nuovo testo. 

La lettera rl, recependo l'articolo 14 della nuova direttiva, dispone l' integrale 
sostituzione dell'articolo 12 per la parte concernente la dichiarazione di conformità UE, 
rispetto a cui è pure esercitata l'opzione relativa alla sua traduzione in lingua italiana. Le altre 
di sposizioni rel ative alla sorveglianza CE contenute nel testo originario di tale articolo non 
sono riprodotte in quanto superate e in parte riconducibili ad altri specifici articoli del nuovo 
testo nomlativo. 

La lettera s) dispone l' integrale sostituzione dell 'articolo 14 del vigente decreto 
legislativo, per recepire le nuove disposizioni di cui agli articoli 31, 32 e 33 della direttiva 
relative agli obblighi di informazione a carico degli organismi notificati, nonché, r er la 
parte che implica obblighi per le autorità degli Stati membri, le prescrizioni relative allo 
scambio di esperienze ed al coordinamento degli organismi notificati. 

La lettera tl dispone, l' integrale sosti tuzione dell 'articolo 14-bis del vigente decreto 
legislativo i cui commi l e 2 sono rifommlati in confonnità all 'art icolo 34 della nuova 
direttiva, disciplinando la vigilanza del mercato secondo le pertinenti disposizioni del 
Regolamento (CE) n. 765/2008 ed individuando le autoriti! nazionali a tal fine competent i. Si 
stabilisce in particolare che le fun zioni di autorità di vigilanza del mercato sono svolte dal 
Ministero dello sviluppo economico, avvalendosi delle autorità competenti, e, previa intesa, 
di altre amministrazioni dello Stato, mentre le funzioni di controllo alle frontiere sono svo lte 
dall ' Agenzia delle dogane e dei monopoli in conformità al citato regolamento europeo. Non 
vi sono innovazioni rispetto all'assetto delle competenze già oggi in concreto vigente. Nei 
commi da 3 e 4 sono riprodotti con gli aggiornamenti del caso i commi da 2 e 3 del testo 
vigente del medesimo articolo l4-bis che contengono alcune ulteriori di sposizioni di dettaglio 
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in materia di controlli tecnici, ivi compresa la prevista collaborazione degli organi tecnici 
dell'INAIL (la norma vigente indica l'ISPESL, ora confluito nell'INAIL) e dell'ENEA, che 
conservano la loro validità e utilità. 

Infine, al comma 6, al fine di garantire tale necessaria collaborazione degli organi tecnici 
deIl'INAlL per i recipienti sem plici a pressione e, come già previsto nelle specifiche 
disposizioni, anche per le attrezzature a pressione e per gli insiemi, si chiarisce che le 
disposizioni di cui all 'articolo 9, comma 6, lettera d), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81, che in un diverso assetto limitavano lo svolgimento da parte dell'ISPESL di funzioni di 
certificazione di confonnità negli stessi settori in cui svolge anche attività di vigilanza sul 
mercato, si ritengono soddisfatte a condizione, da un lato, che l'INAIL adotti le opportune 
so luzioni organizzati ve per svo lgere tali limitate funzioni di supporto ai controlli tecnici 
senza interferenze con quelle già svolte come organismo notificato e, dall'altro, che tale 
funzioni di valutazione di conformità, ad ulteriore garanzia di indipendenza, siano svolte 
previo accreditamento da parte dell'organismo nazionale unico di accreditamento, cosi come 
ora previsto per tutti gli organismi notificati. 

La lettera u) dispone, in confomli tà all'articolo 35, paragrafi da 4 ad 8, e all'articolo 36 
della nuova direttiva, la sostituzione dell'articolo 14-ter del decreto legislativo vigente e 
disc iplina la partecipazione nazionale alla procedura di salvaguardia dell'UE, volta ad 
assicurare sull'intero mercato europeo la conformità e sicurezza dei recipienti ed a risolvere 
le evenruali carenze delle relative norme armonizzate .. 

Con la lettera v) sono aggiunti, in conformità agli articoli 37 e 38 della direttiva, i nuovi 
articoli 14-quafer e 14-quinquies, relativi, rispettivamente ai recipienti conformi che 
presentano rischi ed ai casi di non conformità formale. Queste ultime si riferiscono ad 
aspetti che non riguardano i requisiti essenziali di sicurezza del recipiente, Il Ministero dello 
sviluppo economico chiede in tali casi agli operatori economici interessati di porre fine allo 
stato di non conformità in questione e se la non confomlità permane il ministero adotta rutte 
le adeguate misure per limitare o proibire la messa a disposizione sul mercato dell o strumento 
di misura 

Con la lettera z) modifica la terminologia dell'articolo 15 (Sanzioni) del decreto 
legislativo vigente e la adegua a quella della direttiva 2014/29fUE, prevedendo anche le 
sanzioni anuninistrative per le non conformità formali e aggiornando all'euro, con 
arrotondamenti, gli importi in lire originariamente previsti per ammende e sanzioni 
pecuniarie arnrninistrative . 

Con la lettera aa) è inserito uno specifico articolo (l5-bis) con il qual e si prevede che, 
con decreto del Mini stro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell 'econo mia 
e delle finanze sono stabilite le tariffe per l'attività di cui all'articolo 7, comma l , ad 
esclusione di quelle relative alle attività svolte dall'organismo unico nazionale di 
accreditamento, nonch é le modalità di versamento delle medesime tariffe. 

L'ART, l, COMMA 2, sostituisce integralmente gli allegati del decreto legislativo 
vigente, con gli allegati da I a IV di cui all'allegato A dello schema di decreto legislativo di 
recepimento della nuo va direttiva. l nuovi quattro allegati , in parte con innovazioni solo 
red azional i ed in parte con innovazioni sostanziali, concemono, rispettivamente, i requisiti 
essenziali di sicurezza dei recipienti semplici a pressione, le procedure di valutazione della 
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conformità, le prescnzioni in materia di iscrizioni, istruzioni per l'uso, definizioni e 
simboli da apporre sui recipienti, e, infine, il modello della dicbiarazione di conformità DE. 
Con il COMMA 3 è disposta l'abrogazione del precedente provvedimento legislativo di 
modifica del decreto legislativo n. 311 del 1991, i cui effetti di novella dei testi sono 
interamente superati dalle nuove modifiche apportate. 

L'ART. 2 introduce le disposizioni fIDali che riguardano la decorrenza dell'applicazione 
delle disposizioni del presente decreto, in conformità a quanto previsto dall'articolo 42 della 
direttiva 2014/29fUE; al comma 2 si specifica inoltre che il decreto di cui all'articolo 15-bis 
del decreto legislativo 27 settembre 1991, n. 311, come modificato dal presente decreto, 
inserito dalla lettera aa) sopra menzionata, è adottato entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. Si è inoltre ivi previsto, in attuazIOne del precitato 
articolo 42, che tutti i riferimenti alla abrogata direttiva 2009/105/CE e successive 
modificazioni e integrazioni (nonché alle direttive nella stessa a suo tempo codifIcate) 
contenuti in norme nazionali vigenti si intendano effettuati alla nuova direttiva 2014/29fUE 
secondo la tavola di concordanza di cui all'allegato VI di quest ' ultima diret1iva. 

L'ART. 3 introduce la clausola di invarianza finanziaria; lo schema di decreto 
legi slativo in esame non prevede alcuna disposizione di spesa , né alcun" innovazione circa i 
compiti delle amministrazioni interessate che possa determinare effet1i di spesa per il bilancio 
dello Stato. 
Alla luce delle argomentazioni sopra illustrate, ed a maggiore garanzia dell'assenza di nuove 
o maggiori spese o minori entrate, è stato previsto il presente articolo contenente un'espressa 
clausola di invarianza finanziaria , con la precisazione che le Amministrazioni interessate 
provvedono agli adempimenti previsti Con le risorse umane, finanziarie e strumentali previste 
a legislazione vigente. 
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TABELLADICONCORDANZA 

Per il recepimento della direttiva 2014/29/UE 

Schema di decreto legislativo rccanle modifiche al decreto legislativo 27 settembre 1991, n, 311, 
per l'attuazione della direttiva 2014129/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 
febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla 
messa a disposizione sul mercato di recipienti semplici a pressione (rifusion e), 

, 

Articolo ed eventuale paragrafo 
della direlliva2014129/UE 

Art. l - Ambito d i applicaz ione 

Anicolo 2 -De finiz ioni 

Art icolo 3 -Messa a di spos izio ne sul 
merca to e messa in servizio 

Articolo 4 - requisili essenz iali 

Articolo ed 
eventuale comma 
del decreto 
legislatiyo di 

recepimento 

Art. I> comma I , 
lettera b) 

Art , l , comma l , 
lettera c) 
Art. I, comma I, 
lettera d) 

Art . I, comma I, 
len e ra e) 

Articolo ed Eventuali ~nn ot9zioni 
eventuale 
comma del 

decreto 

legislativo n. 
311/1991 

Art , I Già sostanz ia lmente confonne 
nel tes to vigente, è stato 
conseguentemente ri allineato 
ed aggiornato nella 
terminologia 

Art, l-bis Artico lo aggiuntivo . 

Art, 2, comma I Si è provveduto ad adattare il 
e 2-bis lesto de ll'artico lo 2 del decreto 

vigente che già conteneva 
disposizioni in materia . 
E' sta ta ino ltre espressamente 
prevista al com ma 2-bis 
l'opzione di cui a l paragrafo 2, 
della dire tti va c irca l' eventu a le 
introd uzione o mantenimento 
di disposizioni nazio na li con i 
requisiti per la protez io ne dei 
lavora ro ri ne ll'utilizzo dei 
recipienti . 

I 

Art , 3 li les lo e gia in parte 

confo rme e vie ne to ta lmente 
allinearo con la direttiva 

Obbligo per g li Stati membri[ "''''' S .,,~'" d=',,""' gia recepilo in direna mente con 
l'articolo 2 

I 

/::.- .\ 
~~-:ti:') 
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Articolo 6- Obblighi dci fabbricanti I Art. I, comma Art. lO Esercitata opzione per 
I, lettera o) informazioni in lingua italiana 

.. 
Anicolo 7 -Rappresenlanti Art. I, comma An. IO-bis 
auwrizzati I. lettera p) 

Articolo 8 -Obblighi degli AJ1. I, comma An. 10-ter Escrcitata opzione per 
importatori l. lettera p) informazioni in lingua italiana 

Anicolo 9 -Obblighi dei dislributori Art. 1, comma I Art. I O-quater Esercitata opzione per 
I, lettera p) 

l 
informazioni in lingua italiana 

, 

Articolo IO ­ Casi in cui gli obblighi AJ1. l, comma Art. 10­
dei fabbricanti si applicano agli l, lettera p) quinquies 
importatori o ai distributori 

Articolo Il - Identificazione degli An. I, comma An. 10­

Joperatori econom ici I. lettera p) sexies­ - -Articolo 12 ­ Presunzione di Art. l, comma 
I An. 5 Iconfonnità dei recipienti il cui I, lettera g) 

prodotto PS x V è superiore a 50 bar Ix l 

Articolo 13 - Procedure di Art. I, comma Art. 8 Esercitata opzione per l 
valutazione della conformità I, lettera m) documentazione in lingua italiana 

! 
Articolo 14 Dichiarazione : Art. l, comma Art. 12 Esercitata opzione per traduzione in 
d i conformità UE i l, lettera r) lingua italiana 

-
Articolo 15- Principi generali della l Art. 1. comma An. 4, comma 
marcatura CE I, lettera f) 
AJ1icolo 16 ­ Regole e condizioni Art. I, comma ArtA,comm i Non richiede recepirnento in quanto 
per l'apposizione della marcatura CE I, le'tera f) I da 2 a 5 prescrizione per gli Stati membri 
e delle iscrizioni direttamente applicabile. 

I 

Articolo 17 - Notifica ! A rt. I, comma Art. 7, comma l Il nuovo comma I dell'articolo 7 del 
I, Ietterai) decreto recepisce il paragrafo l 

dell'articolo 17 della direttiva, che 
contiene una prescrizione rivolta agli 
Stati membri 

I 
- -­-_. 

Articolo 18 - Autorità di notifica Art. l, comma IArt. 7, in pane Esercitata opzione per svolgere 
I, lettera i) comma I, e poi valutazioni e controJh mediante 

i I . 
l'organismo nazionale di~ commI da 2 a 4 

i accreditamento 

Articolo 19 ­ Prescrizioni relative Art. I, comma I, I An. 7, comma 5 Non richiede in senso stretto 
all'autorità di notifica I leticra i) recepimcnlo in quanro prescrizione 

I per gli Stati membri il cui rispetto in 
, pane è garantiro da!l'individuazione 
) ~ quale autorità di notifica di un ufficio 

I I dell'amminisrrazione centrale dello 

I I 
Stato membro e in parte va 

l 
, dimostrato in concreto. Gli obblighi 

sono stati comunque posti in capo 

I alle autorìtà competenti italiane 



i Articolo 20- Obb ligo di Non richiede in senso stretto Alt . I, comma Art. 7. comma 6 --1 
I, lenera i) recep imento in quanto reca 


noti fica 

informazione de lle autorità di 

prescrizio ne di ob blighi informativi 
per gli Stati membri e per la 
Comm issione. Gli obblighi sono 
stat i com unque posti in capo alle 
autorità competenti ita lianeL~~-I-c---:-- j\~-

Art icolo 2 1 -Prescr izioni relative Art. I, comma An.7-bis, 

agli organism i notificati I, lettera l) commi l-l J 


Articolo 22- Presun zione di ArI. I, comma Art,7-bis, 

confonn ità deg~i organismi notiflca ti I, lette ra I) comm a 12 

Artico lo 23 -Affilia te e Art. I, comma Art.7-ter 

subappaltato ri degli organism i I, lette ra I) 

noti ficat i 

Articolo 24 -Domanda di notifica Art. l. comm a 
 Non viene esercitata l'opzione d i cui 

I, lencra I) 
An . 7-qualer, 

a l paragrafo 3 de ll'articolo 24 della 
direniva in quanto la sce lta 
nazio na le è per la notifica basata sul 
certifica lO di accreditam enlo 

commi 1 e 2 

I
I--;---c--;--:· - ­
Non è esercitata l'opzione dì cui a l 

l, le ttera l) I com m i da 3 a 6 
Anicolo 25 - Procedu ra di notifica Art . \, com ma Art , 7-qu 'ater, 

paragrafo 4 ed a lla seconda parte del 
paragrafo 5 de ll 'articolo 25 de lla 
di rett iva in quanto la sce lla nazionale 
è per la notifiea basata su l eertificato 

I 
I 

d ì accredi tamenlo I 

Articolo 26 ·Numeri di 
identifìcaz ione ed el enchi degli 
organismi notificati 

I Articolo 27 -Modifiche delle 
no tifiche 
Articolo 28 - Contestazione della 
competenza degli organi smi 
notificati 

-

I 
Art icolo 29 Obb lighi operativi 
degli organismi not ifLcati 
Articolo 30 -R icorso contro le 
deci sioni degli orga ni smi notificati 

- - ­
Art icolo 3 1 - Obbl igo di 
informazione a cari co degli 
organismi noti fi cati 

Art icolo 32- Scambio di esperienze 

Articolo 33· Coordinamento degli 
organism i notificat i 

Art. l, comma 
I, lettera I) 
Art . l , comma 
I, lene ra I) 

Art . l ,comma 
I, lenera n) 
Art. l , comma 
l, lettera n) 

Art . I , comma 
I, lenera s) 

Art . 1, comma 
l, Icnera s) 

Art. I, comma 
l, lettera s) 

Art.7-quater, 
commi7e8 

, Alt. 7-quatcr, 
comma9 

i 

ì 

i 

Art .9. commi 1-
5 
An , 9 , comma 6 

- . 
Art. 14, com mi 
I e2 

Art, 14 , comma 
3 

Art, 14, comma 
3 

Non richiede recepimenlo In quanto 
reca prescriz ioni per la 
Commi ssione 

-

I 
Non richiede recepimento i-n--- ­ l 
q uanto reca prescrizioni per la 
Commissione. Recepito 
indiretlJmcnre 
Recepito per la parte che im plica 
un obbligo per gli Stati me mbri 



- -

--

Articolo ]4 - Vigilanza dci mercato Art. 14-bis, Si da attuazion e anche all'esigenza 
dell'Unione e controllo dei 

Art. l,comma 
I, letlera t) comma l e 2 di individuazione delle autorità 

recipienti imm ess i su l mercato competenti per l'attuazione del 
dell'lJnione richiamato regolamento (CE) n. 

765/2008, in con formità alle 
disposizioni contenute ne! testo 

vigente del decreto legislativo 
nove llato 

Articolo 35- Procedura a livello Art. I , comma Art. 6 e art. 14­ Per mantenere il mass ìmo di 
nazionale per i rec ipienti che (er. com mi 1-6l, letlera h) e corrispondenza possi bile con il testo 
comportino ri sch i letlera u) vigente, i paragrafi da I a ] sono 

recepiti sosti tu endo con le 
oppoltllne modifiche "articolo 6 e 
collocando le restanti di sposizioni 
all'articolo 14-ter, commi da I a 6 

Articolo 36 - procedura di La procedu ra , che riguarda 
salvaguardia dell'Unione 

Art. I, comma I Art . 14-ter 
essenzialmente la Commissione, è l 
recepita per la pane che riguarda la 
partecipazione a!!a stessa delle 

l, letlera u) commi 7-10 

I 
autorità nazionali ____L 
 - _.. ,

Articolo 37- Recipienti conformi Art. I, comma Art. 14 -qualer Per la parte che riguarda le I 
che presentano rischi I, lettera v) competen2e della Commissione, il 

recepimento è lim itato alla 
partecipazione alla relativa 
procedura delle autorità nazionali I 

, 
Art icolo 38- Non conformità Art. l,comma ! Art. J4 ­
formale . 1, letlera v) quinqu ies ..._­._- - -- .... I--c-:--. . . .
Articolo 39 - Procedura di comitato Non nchlede receplmento In 

I quanto riguarda procedure della 
Commissione in sede europea. 

-AnLcolo 40 - Sanzioni Art . l,comma Art. 15 Le sanzioni in forma specifica di 
I , lettera z) ritiri dal mercato dì prodotti di ritiri 

detle notifiche e revoche detla 
autorizzazioni, sono, previste in 
confonnità alle relati ve disposizioni 
della direl1iva. Per le sanzioni penali 
e pecuniarie amministrative ci si è 
limitati ad aggiornare negli importi 
(ali'euro ed arrotondati in aumento) Ie nella formulazione quell e previste 
dall'articolo 20 del decreto 
legi slativo vigente, aggiungendo in 
particolare un specifico riferimento 
relativo a!le sanzioni riferite alle non 
confo rmità solo farmali. 

-~-

Articolo 41-Disposizioni tnmsitorie A rt. I, comma I, Art. o camma 2 _ - .- I 
-, 

lener. d) I._ .. _ , 



Articolo 42- Fecepimento Premesse ed art. TNuov ° Ti,o lo L'applicazione delle disposizioni ~ 
I: comma I, LGS dal 20 aprile 2016 è espressam ente Idel D 
lettera a) ; prevista all'art ic olo 2, comma l. Il 
ArI. 2,commi l, riferimento alla direttiva da recepire! 
2e3 è introdotro nel titolo del decretoI 

I legislativo novellalO 	e neHe 
premesse del decreto legislati vo di 
recepimento. L a comunicazione I 	 alla Commissione delle 
disposizioni di recepimento 
adottale è espressamente prevista 
all'artico lo 2, comma 2 

--- ------+:- :;--- - ~-;---. ---:f-=~ JArticolo 43- Abrogazione Art. 2, comma 3 E' disposta l'integrale novella di 
sost.ituzione Ce contest\la le sostanziale 
abrogazione) delle eorrispondenti noml 
attuative del decreto legislativo vigente, 
nonehé il richiamo, ai fini 
dell'applicazione del diritto 
intertempornle, della tabella di 
corrispondenza fra nonne della vecchia [­
e della nuova direttiva . , 

I 

Art- i-co- 10-4-4---En-tra- l-a i-n-y'-·gor-e-e-d:----t-- ------cl,.....- La nonna ti ssl1 la decorrenza al 2-0- - ' 
applicazione l 	 aprile 20 i 6 dell'applicazione di alcune I 

disposizioni . E nomla rivolta alla 
[	 Commissione ed agli Stati membri e, 

pertanlO, non riehiede disposizioni 
nazionali di recepimento. 

~--------~~------.~-----
I 

- . - -t-,-,---	 I- t-I- ­Arti colo 45 . Destinafari · 	 La norma prevede che gli Stati membri 
siano destinatari del1a di ren iva, II pertanto non richiede disposizioni 

\. naziona li dì recepiment.o. _ ___ _ 

Allegato l ·Requisi ti essenziàff(ji - ·I--;-rt:-."7I- = -'-l'l -:- ' Allegpt-o-C:J ­A , - - - I,-+ - -- Già sostan:zialrrenteccntè:m-e, è stato\ 
sicurezza leuera aa), I comunque integralmente sostituilO ; 

AIIeg:tro J\ pe r provvedere ad agg iornamenti e i 
I 	 rettifiche redaziona!i . 

1-- '-~"--'-~ ---;~--,---+--;---c--- - t; ­
Allega,o 11- Procedure di valutazione Art. I, ccmm I, Allegato 11 

della conformilil 
 lettera aa), 

AllegmoA 

1------	 - - --\Allegato lll - Iscrrzioni , isrruzionì per Art . I, conm I, [Allegato III 
!'uso, definizioni e simboli lettera aa), I 

ALleg;ttoA [ 

-- ----- _ .- ---f--- - - - - --__ jAllegato IV - Dichiarazione di -- ­ Art. I, canm lJ A_ lIegalo I V 	 I 
conformità UE (n. xxx) lettera sa), I 

Alleg;ttoA I 
,/'-;:~-------------- - -	 - - ---'---------.- - - - -- ­
~~~> 



A-i"legato V - Termine di recepimento e 
dat a di applicazione della Dire«iva 
abrogata (di cui all' an . 43) 

Allegato VI - Tavola di concordanza 

.-- -~---- - -­

Art . 2, co mma 3 

Non richiede recepimento. Vedere 

indicazion i e note riferile all 'an o42 a 
all'art. 43 della direniva 

Non richiede recepi mento" Vedere el 
nota all 'a rt . 43. La tabella è stata 
comunque ri chiamata all 'articolo 2, 
comma 3 

NOTA: Gli art ico li e commi dello sc hema di decreto legisl at ivo non presi in considerazione nella predetta 
tabella di concordanza con le disposizioni della diretliva da recepire contengono disposizioni di 
aggiornamento redazionale del decreto legislati vo vigente per la parte che già nel testo vigente conteneva 
disciplina di rilievo esclusivamente nazionale e comunque compati bi li co n le disposizioni della direttiva e 
con le nonne dell'Unione europea. 
Molti degli articoli del teslO di recepimento sono artico li aggiuntivi ri spetto al testo vigente, an che se in 
genere non costitui scono innovazioni normati ve, bensì semplice esplicitazione di quanto già applica to sulla 
base del regolamento europeo sopravvenuto in materia di circolazione dei prodotti . Pcr altri articoli de l 
decreto legislati vo, pur cssendo le modifiche sostanziali riferi te solo ad alcuni commi del testo vigente dei 
co rrispondenti articoli del D. lgs. n. 31111991, si è preferito procedere alla completa sostituzione del testo, 
sia per a llineare completamente anche la terminologia e le espressio ni redazionali utilizzate, sia per 
armonizzare maggiormente anche nell'ordine delle disposizioni la strut1ura della norma legislativa naz ionale 
ri spetto a quella de lla nu ova direttiva europea. 



RELAZIONE TECNICO -F1NANZIARJA 
(Art. 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196) 

Lo schema di decreto legislativo in esame recepisce la direttiva europea 2014/29/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di recipienti semplici a pressione, 
apportando modifiche al decreto legislativo 27 settembre 1991 , n. 311 e successive modificazioni, 
attuativo delle precedenti direttive in materia di recipienti semplici a pressione. 

Il prowedimento reca in generale integrazioni e modifiche meramente ordinamentali alle 

di sposizioni vigenti, riferite ai requisiti dei recipienti, agli adempimenti degli operatori privati 

interessati e alle relative procedure, che non determinano alcun onere per il bilancio dello Stato e, 

solo per alcune disposizioni, disciplina compiti ed adempimenti riferiti alle amministrazioni 
pubbliche che, essendo in linea con quelli attualmente svolli, non determinano comunque nuovi 

oneri a carico della finanza pubblica. 

In particolare: 

all' ART. 1, COMMA l. 

- la lettera al aggiorna il titolo del decreto legislativo vigente; 

- la lettera bl aggiorna e corregge la terminologia dell 'articolo I del decreto legislativo in vigore 
per adattarla e adeguarla a quella dell'articolo I della direttiva recepita con il presente decreto; 

- la lettera c inserisce l' articolo l-bis con le definizioni introdotte all'articolo 3 della direttiva; 

- la lettera d'l apporta modifiche all 'articolo 2 del decreto legislativo n. 311 del 1991 , per renderlo 
confonne all'articolo 3 della direttiva da recepire, concernente la messa a disposizione sul mercato 
e la messa in servizio dei recipi enti; aggiorna il comma 2 in linea con le disposizioni transitorie 
previste dall ' articolo 41 della nuova direttiva per consentire la messa in servizio, anche dopo 
l'entrata in vigore delle nuove disposizioni , di recipienti immessi sul mercato anteriormente ed in 
conformità alle disposizioni delle precedenti analoghe direttive e delle relative Dorme di 
reccpimento. Inoltre, prevede al comma 2-bis l'eventuale introduzione o mantenimento di 
disposizioni nazionali con i requisiti per la protezione dei lavoratori nell'utilizzo dei recipienti; 

- la lettera el modifica l'articolo 3 del decreto vigente per allinearlo completamente al testo 
dell'anicolo 4 della direttiva, concernete i requisiti essenziali dei recipienti ; 

- la lettera Q sostituisce integralmente l'anieolo 4 vigente rendendolo confonne agli articoli 15 e 
16 della direttiva, in materia di principi generali della marcatura CE e regole e condizioni per 
l'apposizione del la stessa e delle iscrizioni sui recipienti; 

- la lettera gl, rende confomne l'articolo 5 del decreto legislativo vigente alle disposizioni 
dell'articolo 12 della direttiva, in materia di presunzione di conformità dei recipienti il cui il 
prodotto fra la pressione massima di esercizio ed il volume del recipiente è superiore a 50 bar x 1; 

- la lettera hl concerne la procedura a livello nazionale per i recipienti che comportano rischi; 
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la lettera il recepisce nel testo le prescrizioni di cui agli articoli 17, 18, 19 e 20 della diretti va 
ed esercita le opzioni ivi previste; si conferma che il Ministero dello sviluppo economico è 
individuato e designato quale autorità nazionale di notifica e si prevede per la valutazione e il 
controllo degli organismi di certificazione da notificare il ricorso all'organismo unico nazionale di 
accreditamento, Accredia, individuato ai sensi dell'articolo 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99 (il 
cui provvedimento attuativo, per questo aspetio, è il decreto intenninistcriale 22 dicembre 2009 
(pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 20 de126 gennaio 2010) . Occorre al riguardo precisare che 
una vo lta che l'aJfidamento di tale compito all'organismo unico di accred itamento sia previsto già 
nella legge di recepimento delle singole direttive - come è già avvenuto in precedenza, ad esempio 
per la direttiva giocattoli e la direttiva macchine, e come si sta disponendo ora per le direttive in 
di scorso - l' affidamento deriva dal combinato disposto di tale norma legislativa e 
dell ' individuazione con decreto interministeriale di Accredia quale organismo unico nazionale di 
accreditamento, mentre le convenzioni si limitano a regolare il rapporto fra l' amministrazione che 
autorizza gli organismi (o le amministrazioni che ado nano di concerto tale autorizzazione) ed 
Accredia, e naturalmente sono sottoscritte dal rappresentante di Accredia e dai direttori delle 
competenti direzioni generali ministeriali. 

Per quanto riguarda i recipienti semplici a pressione non vi è in atto al cuna convenzione per cui si 
avrà un nuovo affidamento. La convenzione sarà comunque in linea con quelle da tempo stipulate 
per altre direttive (ed in particolare con quelle per le attrezzature a pressione, stipulata fra MiSE ed 
Accredia il 13 giugno 2011, e rinnovata il 17 luglio 2013 e, da ultimo, il 6 luglio 2015) e non 
comporterà oneri per il Ministero. Si precisa inoltre che gli oneri per la valutazione e vigilanza sugli 
organismi di certificazione gravano sull'organismo nazionale unico Accredia, che li copre 
attraverso tariffe autonomamente determinate, secondo i criteri fissati dall'articolo 4 legge n. 99 
del 2009 e dal decreto interministeriale 22 dicembre 2009 relativo al funzionalnento dell'organismo 
unico di accreditamento e pubblicato nella GU n 29 del 25 gennaio 2010, nonché in relazione ai 
costi e tenendo conto del quadro tariffario degli analoghi organismi europei ed assoggettate ad una 
preventiva verifica da parte della Commissione intenninisteriale di sorveglianza ivi prevista; tale 
commissione opera senza alcun onere a carico del bilancio dello Stato come previsto dall'articolo 4 
della legge n. 99 del 2009 e dal citato decreto interministeriale 22 dicembre 2009. Inoltre va rilevato 
che l'accreditamento comc presupposto della notifica ha già consentito di ridurre drasticamente gli 
oneri di accertamento e controllo che, anteriormente all 'applicazione in tal senso del Regolamento 
(CE) n. 765/2008, rispetto al quale il testo normativo di recepimento della nuova direttiva non 
presenta significative novità, gravavano interamente sul predetto Ministero. Resta altresi fe rmo che 
la relativa autorizzazione agli organismi di certificazione è adoliata su tale base dal Ministero dello 
sviluppo ecooomico di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e, quando si 
tratta di recipienti che interessa110 aspetii di sicurezza antincendio, anche con il Ministero 
dell ' intemo. Sono inoltre indicate le prescrizioni per l'autorità di notifica e gli obblighi di 
infonnazione nei confTomi dell'autorità di notifica da parte degli organismi di valutazione della 
conformità; le attività per l'autorizzazione e la notifica, in assenza di un apposito decreto sulle 
tariffe, sono state svolte fino acl oggi dalle amministrazioni interessate nell ' ambito degli ordinari 
stanziamenti di bilancio c con le risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente; per 
le medesime anività il decreto in esame prevede l'adozione di un decreto interministeriale cii 
definizione delle tariffe per porre a carico dei destinatari i costi delle attività svo lte (\'. lettera 3a)); 

- la lettera Il aggiunge dopo l'articolo 7 altri tre articoli (7-bis, 7-ler e 7-quarer) che stabiliscono 
prescrizioni relative agli organismi notificati e per la presunzione di conformità degli organismi 
stessi, prevedono la possibilità di sllbappaltare compiti specifici, e le prescrizioni relative ad 
affiliate e subappaltatori degli organismi. Disciplinano la domanda da parte degli organismi e la 
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conseguente procedura di notifica alla Conunissione da parte del Ministero, nonché le modifiche 
delle notifiche e le contestazioni della competenza degli organismi notiticati; quanto 
all'autorizzazione Ministeriale, intesa come accertamento anuninistrativo della conformità degli 
organismi di certificazione, basata sull 'accreditamento e propedeutica alla notifica, la stessa era già 
espressamente prevista dalla normativa vigente, e ribadita più in generale nei contenuti sostanziali 
dagli articoli RJ 3 e seguenti dell'allegato l della Decisione 768/2008/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 luglio 2008; pertanto non si rilevano imlOvazioni atte a determinare nuovi o 
maggiori oneri a carico del bil ancio dello Stato. 

Quanto infine alla partecipazione degli organismi notificati al sistema di coordinamento e 
cooperazione tra gli stessi ed ai lavori dei relativi gruppi settoriali, si ribadisce che si tratta di 
obblighi posti direttamente a carico di organismi privati, il cui assolvimento non ha ettètti di spesa 
sulla finanza pubblica. Si evidenzia a questo riguardo che gli organismi notificati sono organismi 
privati che si finanziano fatturando i loro servizi secondo regole di rr,ercato, pertanto l'assolvimento 
dei relati vi obblighi non determina effetti ftnanziari sulla finanza pubblica Gli organismi notificati 
sono infatti normalmente organismi privati che sopportano a loro carico sia gli oneri tariffari di 
accredi tamento (da sostenere nei confronti di Accredia), sia quelli di autorizzazione e notifica (da 
sostenere nei confronti del Ministero o dei Ministeri competenti) , sia infine quelli derivanti dagli 
obblighi che le direttive ed i relativi provvedimenti di recepimento pongono a loro carico. Gli 
organismi in questione fanno fronte a tali oneri con tariffe privatistiche contrattuali nei confronti 
degli operatori economici che richiedono i loro servizi di valutazione della conformità, tariffe che 
sono comunque comunicate ad Accredia per eventuale verifica di coerenza. Qualora gli organismi 
di certificazione o valutazione della conformità siano enti pubblici, ove tale attività sia 
compatib ile/coerente con il loro ordinamento ed i loro compiti istituzionali, sono soggetti al 
pagamento a favore di Accredia delle medesime tariffe previste per la generalità degli organismi di 
certificazione, e al pari degli stessi sostengono gli oneri di tale accreditamento e dell'attività che 
intendono svolgere, adottando, ciascuno secondo il proprio ordinamento, proprie tariffe nei 
confronti degli operatori economici che chiedono i loro ~ervizi di valutazione della conformità; in 
questo caso la copertura dei costi delle attività è assi curata dagli ordinari stanziamenti di bilancio 
nonché dalle tariffe applicate agli operatori, che tengono conto del costo dei servizi resi. Tale 
eventualità, pertanto, non determina alcun onere a carico della finanza pubblica. 

Le considerazioni che precedono, riguardanti la copertura dei costi degli organismi pubblici 
per le attività di accreditamento e di vatutazione della conformità con gli ordinari 
stanziamenti di bilancio e con Ic tariffe, valgono naturalmente anche per INAIL (ex ISPESL), 
che già opera in tal modo come organismo notificato per altre direttive (in particolare per la 
direttiva 20t4/68fUE per le apparecchiature a pressione) con proprie tariffe, e, senza 
particolari difficoltà potrebbe essere chiamata ad operare per la direttiva 2014/29/l.JE sui 
recipienti semplici a pressione. 

- la lettera m. Con riferimento a lle procedure di valutazione della conformità, prevede l'esercizio 
dell'opzione per la documentazione in lingua italiana; 

- la lettera nl di sciplina gli obblighi operativi degli organismi notifi cati e i ricorsi contro le loro 
decisioni; 

- la lettera 01. con riferimento alla materia degli obblighi dei fabbrican ti, prevede l'esercizio 
dell'opzione per le infonnazioni in lingua italiana; 
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- la lettera pl stabilisce gli obblighi dei rappresentanti autorizzati, degli importatori e dei 
distributori; stabilisce inoltre quando gli obblighi dei fabbricanti si applicano agli importatori e 
distributori, nonché gli obblighi fmalizzati all'identificazione degli operatori economici; 

- la lettera ql dispone l'abrogazione degli articoli del decreto legislativo vigente che contengono 
prescrizioni di dettaglio sulla relazione da prodursi da parte del fabbricante e sull'esame di tale 
relazione da parte dell'organismo di valutazione della conformità, che risultano in parte superate ed 
in parte riassorbite dalle nuove previsioni ; 

- la lettera rl, concerne la dichiarazione di conformità VE, rispetto alla quale è pure esercitata 
l'opzione relativa alla sua traduzione in lingua italiana. 

la lettera sl riguarda gli obblighi di informazione a carico degli organismi notificati, nonché, per la 
parte che implica obblighi per le autorità degli Stati membri, le prescrizioni relative allo scambio di 
esperienze ed al coordinamento degli organismi notificati; nel caso di organismi notificati 
pubblici la copertura dei costi delle attività è assicurata dagli ordinari stanziamenti di bilancio 
nonché dalle tariffe applicate agli operatori, che tengono conto del costo dei servizi resi. Tale 
eventualità, pertanto, non determina alcun onere a carico della finanza pubblica. 

la lettera Il disciplina la vigilanza del mercato secondo le pertinenti disposizioni del Regolamento 

(CE) n. 765/2008 ed individua le autorità nazionali a tal fine competenti. Stabilisce in particolare 

che le funzioni di autorità di vigilanza del mercato sono svolte dal Ministero dello sviluppo 

economico , avvalendosi delle autorità competenti senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica, mentre le funzioni di controllo alle frontiere so no svolte dall'Agenzia delle dogane e dei 

monopoli in conformità al citalo regolamento europeo. Garantisce la necessaria co llaborazione degli 

organi tecnici dell ' INAIL per i recipienti semplici a pressione e chiarisce che le disposizioni di cui 

all'articolo 9, comma 6, lettera d), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, che in un diverso 

assetto limitavano lo svolgimento da parte dell'lSPESL di funzioni di certificazione di conformita 

negli stessi settori in cui svolge anche atti vita di vigilanza sul mereato, si ritengono soddisfatte a 

condizione, da un lato, che l'INAIL adotti le opportune soluzioni organizzative per svolgere tali 

limitale funzioni di supporto ai controlli tecnici senza interferenze con quelle già svolte come 

organismo notificato e, dall'altro, che lali funzioni di valutazione di conformità, ad ulteriore 

garanzia di indipendenza, siano svolle previo accreditamento da parte dell'organismo nazionale 

unico di accreditamento , così come ora previsto per tutti gli organismi notificati; quanto alle 

soluzioni organizzativc richieste dalla norma per garantire la terzi età dell'operaIO di INAIL come 

organismo di cel1ificazione rispetto ad eventuali attività di consulenza e di supporto alla vigilanza 
svolte dai medesimi enti, l' INAIL ha già provveduto a tale riorganizzazione per le analoghe attività 

svolte per altre direttive, creando al suo interno una struttura terza che risponde direttamente al 
Direttore generale. Tale riorganizzazione non ha generato oneri a carico dello Stato ed è stata 

operata a ri sorse pubbliche invariate ovvero con il ricorso alle nuove entrate tariffarie di cui sopra . 

Le soluzioni organizzati ve cui ci si riferisce sono state adottate con l'istituzione c la disciplina delle 

competenze della Sezione 5 del Dipartimento innovazioni tecnologiche, secondo l'ordinamento 

applicabile all'INAIL, nell'ambito dell a determina del Direttore generale [NAIL del 4 giugno 2014, 
n.26. 
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Quanto invece alle tariffe applicate dall'organismo notificato costituito daIl'INAIL, secondo lo 
specifico ordinamento di tale ente, le stesse sono stabilite neU'ambito del tariffario approvato 
con decreto del Presidente dell' Ispesl del 7 luglio 2005, pubblicato in G.U. n.165/2005. 

J compiti affidati a tutte le predette amministrazioni corrispondono nella sostanza a disposizioni già 

contenute nel testo vigente, come applicato anche in attuazione del citato Regolamento europeo, 

salvo l'aggiornamento delle denominazioni delle anuninistrazioni interessate; dalla nuova 
formulazione non deri vano nuovi oneri a carico della finanza pubblica in quanto le autorità 

competenti, ivi compreso l' rNAIL, sono individuate in totale conformità alle disposizioni contenute 

già nel testo vigente del decreto legislativo novellato e svolgono le attività nell'ambito degli 

ordinari stanziamenti di bilancio; si evidenzia inoltre che il ruolo delle amministrazioni doganali 

degli Stati membri e, pertanto, in Italia, dell ' Agenzia delle dogane e dei monopoli, è già 
espressamente previsto dagli articoli da 27 a 29 del citato Regolamento (CE) n. 765/2008; 

- la lettera ul disciplina la partecipazione nazionale alla procedura di sa lvaguardia dell'Unione, 
volt a ad assicurare su ll'intero mercato europeo la conformità e sicurezza dei recipienti ed n 
risolvere le eventuali carenze delle relative norme armonizzate; le attività a carico delle 
anuninistrazioni interessate non prevedono tariffe e sono già svolte nell'ambito degli ordinari 
stanziamemi di bilancio; non comportano quindi nuovi O maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica; 

- . la lettera vl aggiunge i nuovi articoli 14-quater e 14-quinquies relativi , rispettivamente, ai 
recipienti confonTIi che presentano ri schi ed ai casi di non conformità formale ; le alliv ità a carico 
delle amministrazioni interessate non prevedono tariffe e sono già svolte nell'ambito degli ordinari 
stanziamenti di bilancio; non comportano quindi nuovi ~ maggiori oneri a ca rico della finanza 
pubblica; 

- la lettera z) prevede le sanzioni amministrative per le non conformi tà formali e aggiorna aJl'emo, 
con arrotondamenti, gli importi in lire originariamente previsti per anunende e sanzioni pecuniarie 
ammi nistrati ve; 

- la lettera aal sostituisce integralmente gli attuali allegati del decreto legislativo vigente, con gli 
allegati da 1 a IV di cui all 'allegato A del decreto legislativo di recepimento della nuova direttiva. I 
nuovi quattro allegati concernono, rispettivamente, i requisiti essenziali di sicurezza dei recipienti 
semplici a pressione, le procedure di valutazione della conformità, le prescrizioni in materia di 
iscrizioni, istruzioni per l' uso, definizioni e simboli da apporre sui recipienti, e, infJJ1e, il modello 
della dichiarazione di conformità UE; 

l'ART. l, COMMA 2, dispone l'integrale abrogazione del precedente provvedimento legislativo di 
modifica del decreto legislativo n. 311 del 199 I. 

l'ART. 2 (Disposizioni finali), riguarda l' applicazione delle disposizioni del presente decreto, in 
conformità a quanto previsto dall ' articolo 42 della diretti va 20 14/29/UE; inoltre, prevede che tutti i 
riferimenti alla abrogata direttiva 2009/105/CE e successive modificazioni e integrazioni, contenuti 
in norme nazionali vigenti, si intendano effettuati alla nuova direttiva 2014/29/UE secondo la tavola 
di concordanza di cui all'allegato VI di quest ' ultima direttiva; 
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l'ART. 3 (Clausola di invarianza fiulluziaria) , stabilisce che lo schema di decreto legislati vo in 
esame non prevede alcuna disposizione di spesa, né alcuna innovazione circa i compiti delle 
arnn1irustrazioni interessate che possa detenninare effetti di spesa per il bilancio dello Stato. 

Si evidenzia, infine, che, per quanto riguarda il Ministero dello sviluppo economico, la spesa per lo 
svolgimento delle attività qui considerate, che si ribadisce è invariata rispetto a quella attuale, trova 
copertura nelle disponibilità dei capitoli di spesa per il personale e per le spese di funzionamento del 
centro di responsabilità costituito dalla Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecruca (Missione 3, Regolazione dei mercati, Programma 
3. 1 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori , 
spese di flmzionamento, con uno stanziamento complessivo per il 2016 pari a euro 10.917.630,00, 
e. in particolare cap. 1208, competenze fisse ed accessorie al personale con uno stal1ziamento per il 
2016 pari a euro 7,244.161,00, e cap. 1231, spese connesse alle attività relative alla sicurezza dei 
prodotti , ecc ., con uno stanziamemo per il 2016 pari a euro 76.1 35,00) senza alcun distinto piano 
gestionale rispetto alla generalità delle altre spese della Direzione, finalizzate tra l'altro alle attività 
di competenza in materia di sicurezza prodotti e rilevanti anche per altre tipologie di prodotti ed 
apparecchiature quali macchine, ascensori, giocattoli, prodotti elettrici, ecc., nonché per la 
disciplina generale della sicurezza dei prodotti non oggetto di specifiche direttive di 
annoruzZ<l zione. 

Analoghe considerazioni valgono, naturalmente, per le altre amministrazioni interessate (Agenzia 
delle dogane e dei monopoli ed altre anunini strazioru che collaborano alle attività di vigilanza) che 
svolgono le relative attività nell'ambito dei propri compiti istituzionali essenzialmente con le risorse 
generali destinate alle spese di personale e di funzionamento. 
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ANAUSI TECNICO NORMATIVA (A.T.N.) 

(ali. "A" alla Direttiva P.C.M. 10 settembre 2008 - G.U. n. 219 del 2008) 

Amministrazione proponente: Ministero dello Sviluppo economico e 
Presidenza del Consiglio - Referente: Ufficio Legislativo 

Titolo: 	 SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE MODIFICHE AL 
DECRETO LEGISLATIVO 27 SETTEMBRE 1991, N. 311, PER 
L'ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2014j29jUE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 26 FEBBRAIO 
2014, CONCERNENTE L'ARMONIZZAZIONE DELLE 
LEGISLAZIONI DEGU STATI MEMBRI RELATIVE ALLA MESSA 
A DISPOSIZIONE SUL MERCATO DI RECIPIENTI SEMPUCI A 
PRESSIONE (RIFUSIONE) 

PARTE I. 	 ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

J) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il 
programma di governo. 

Le ragioni del presente provvedimento vanno ricercate nella necessità di 
dare attuazione alla Direttiva 2014/29/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 26 febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni 
degli Stati membri relative ai recipienti semplici a pressione. 

Gli obiettivi connessi che il provvedimento, in linea con quelli della nuova 
direttiva europea ed in piena coerenza con il programma di Governo, si 
propone di conseguire sono: 

il miglioramento della tutela e della sicurezza del mercato dal rischio 
di immissione e messa in servizio di recipienti alle norme di 
sicurezza, realizzando, altresì, un'efficace azione di sorveglianza del 
mercato stesso; 

- la tutela della salute e dell'incolumità degli operatori professionali e 
dei consumatori; 

- una maggiore responsabilizzazione degli operatori economici e 
qualificazione degli organismi di valutazione della conformità, che 
diventano "co-protagonisti" nella realizzazione di un mercato sicuro. 

A tal fine occorre infatti tener conto degli effetti innovativi connessi al 
regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 
luglio 2008, che pone norme generali - applicabili quindi anche alle 
apparecchiature oggetto di disposizioni in materia di recipienti semplici a 
pressione - in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto 



riguarda la commercializzazione dei prodotti, che stabilisce norme riguardanti 
l'accreditamento degli organismi di valutazione della conformità, fornisce un 
quadro per la vigilanza del mercato dei prodotti e per i controlli sui prodotti 
provenienti dai paesi terzi e stabilisce i principi generali della marcatura CE. 

Lo stesso si deve considerare relativamente agli effetti sul quadro 
normativo europeo in materia di recipienti semplici a pressione anche della 
decisione 768/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 
2008, relativa a un quadro comune per la commercializzazione dei prodotti, 
che stabilisce principi generali e disposizioni di riferimento da applicare in tutta 
la normativa settoriale, in modo da fornire una base coerente per la revisione o 
la rifusione di tale normativa, da cui pure derivava un'esigenza di 
adeguamento di tale direttiva sugli recipienti semplici a pressione 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

Il provvedimento non determina distorsioni del quadro normativo, 
costituendo un adeguamento delle norme nazionali alle norme europee. Anzi 
esso contribuisce a creare un quadro più dettagliato e articolato di regole che si 
pongono a garanzia della sicurezza del mercato, degli operatori professionali e 
dei consumatori. 

Tale quadro normativo nazionale vigente in materia è individuabile 
essenzialmente nel decreto legislativo 27 settembre 1991, n. 311, con cui era 
stata recepita la precedente analoga direttiva in materia, come integrato e 
modificato dagli effetti diretti del Regolamento (CE) n. 765/2008. 

Naturalmente tale quadro normativo nazionale va ora riconsiderato 
anche alla luce della delega legislativa da attuare per il recepimento della 
nuova direttiva 2014/29/UE, contenuta all'articolo l, commi 1 e 3, e allegato 
B, n. 16), della legge 9 luglio 2015 n. 114, Legge di delegazione europea 2014, 
nonché dei criteri di delega generali contenuti agli articoli 31 e 32 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, recante "norme generali sulla partecipazione 
dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 
dell'Unione europea": 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e ; regolamenti 
vigenti. 

Il presente decreto legislativo provvede a recepire la direttiva europea 
2014/29/UE, in virtù di espressa delega legislativa, apportando essenzialmente 
integrazioni e modifiche al decreto legislativo 27 settembre 1991, n. 311, 
vigente in materia, al fine di mantenere una disciplina unitaria della materia 
salvaguardando, il più possibile, l'impostazione unitaria della disciplina vigente 
ed i riferimenti normativi abituali per gli operatori interessati. 
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Per la maggior parte degli articoli del decreto legislativo, quando non si 
tratta di articoli completamente aggiuntivi, pur essendo le modifiche sostanziali 
riferite solo ad alcuni commi del testo vigente del decreto legislativo 27 
settembre 1991, n. 311 si è preferito procedere alla completa sostituzione del 
testo, sia per allineare completamente anche la terminologia e le espressioni 
redazionali utilizzate, sia per armonizzare maggiormente anche nell'ordine 
delle disposizioni la struttura della norma legislativa nazionale rispetto a quella 
della nuova direttiva europea. 

D'altra parte la nuova direttiva ha provveduto ad una completa rifusione 
del testo anche se le modifiche sostanziali rispetto alla precedente normativa 
non riguardano tutti gli articoli e, almeno in parte, sono già sostanzialmente 
intervenute in termini di doverosa applicazione delle innovazioni trasversali 
introdotte in altri atti dell'ordinamento comunitario e, in particolare, nel 
Regolamento (CE) n. 765/2008. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi 
costituzionali. 

Il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con principi 
costituzionali. 

5) Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le 
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli 
enti locali. 

Non sussistono problemi di compatibilità con le competenze delle regioni 
e delle autonomie locali che, in materia, non hanno attribuzioni proprie. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza sanciti dall'articolo 1.1.8, primo 
comma, della Costituzione. 

L'intervento normativo è compatibile con i principi di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza di cui all'articolo 118, primo comma, della 
Costituzione. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione 
delle possibilità di delegificazione e degli strumenti di 
semplificazione normativa. 

L'intervento normativo non comporta effetti di rilegificazione essendo la 
materia già attualmente regolata da un decreto legislativo e restando rinviata a 
regolamentazione attuativa, e non affrontata in questa sede, la disciplina degli 
interventi nazionali volti. a garantire la sicurezza dei recipienti semplici a 
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pressione. Inoltre, sarà valutato di volta in volta l'eventuale ricorso ai decreti 
previsti dall'articolo 36 della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia 
analoga all'esame del Parlamento e relativo stato dell'iter. 

Non risultano iniziative vertenti su materia analoga. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero 
della pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o 
analogo progetto. 

Non risulta che vi siano giudizi di costituzionalità pendenti sulle 
medesime o analoghe materie. 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento 
comunitario. 

II provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con l'ordinamento 
comunitario, anzi adegua l'ordinamento italiano a quello europeo. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure d'infrazione da parte della 
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano procedure d'infrazione vertenti sulla specifica materia. 
L'adozione tempestiva del provvedimento evita anzi che possa insorgere una 
eventuale procedura di infrazione per il tardivo recepimento legislativo formale 
dell'articolo 13 della direttiva, di cui pure si è già constatata la diretta 
applicabilità nell'ordinamento interno 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi 
internazionali. 

II provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con gli obblighi 
internazionali. 
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13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero 
della pendenza di giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle 
Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti sul 
medesimo o analogo oggetto. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero 
della pendenza di giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti 
dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti sul 
medesimo o analogo oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della 
regolamentazione sul medesimo oggetto da parte di altri Stati 
membri dell'Unione Europea. 

Non sì hanno particolari indicazioni al riguardo considerato che il 
recepimento della direttiva è in corso pressoché contestualmente anche in altri 
Paesi europei e che comunque tutti gli Stati sono vincolati al corretto e 
conforme recepimento della direttiva stessa. 

PARTE III.ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL 
TESTO 

1.) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal 
testo, della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso. 

Vengono introdotte nel testo, in ossequio alla disciplina comunitaria, le 
definizioni necessarie per una piena comprensione delle disposizioni introdotte 
e per una loro più snella redazione. Sono a tal fine apportate all'articolo 1 bis, 
del decreto legislativo n. 311/91, le modifiche alle definizioni necessarie per 
renderne conforme il testo all'articolo 2 della nuova direttiva da recepire. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel 
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e 
integrazioni subite dai medesimi. 
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E' stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi citati nel 
provvedimento, anche con riferimento alla loro esatta individuazione. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre 
modificazioni ed integrazioni a disposizio.ni vigenti. 

Si è fatto largo ricorso a tale tecnica in quanto per il recepimento della 
Direttiva sono state apportate essenzialmente integrazioni e modifiche al 
decreto legislativo 27 settembre 1991, n. 311, al fine di mantenere una 
disciplina unitaria della materia salvaguardando, il più possibile, l'impostazione 
unitaria della disciplina vigente ed i riferimenti normativi abituali per gli 
operatori interessati. 

Per la maggior parte degli articoli del decreto legislativo, quando non si 
tratta di articoli completamente aggiuntivi, pur essendo le modifiche sostanziali 
riferite solo ad alcuni commi del testo vigente dei corrispondenti articoli del 
decreto legislativo 27 settembre 1991, n. 311, si è preferito procedere alla 
completa sostituzione del testo, sia per allineare completamente anche la 
terminologia e le espressioni redazionali utilizzate, sia per armonizzare 
maggiormente anche nell'ordine delle disposizioni la struttura della norma 
legislativa nazionale rispetto a quella della nuova direttiva europea. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni 
dell'atto normativo e loro traduzione in norme abrogative 
espresse nel testo normativo. 

Non vi sono effetti abrogativi impliciti, bensì è disposta l'abrogazione 
espressa di alcuni articoli, commi ed allegati al decreto legislativo 27 settembre 
1991, n. 311, l'espressa integrale sostituzione di numerosi articoli e parti di 
articoli del medesimo decreto legislativo con conseguente espressa 
abrogazione delle disposizioni non riprodotte o modificate in modo sostanziale. 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetti 
retroattivi o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate 
o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 
normativa vigente. 

Il testo non introduce norme aventi effetti retroattivi o di revivescenza di 
norme già abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto a 
discipline vigenti. Il provvedimento contiene, anzi, in conformità alla direttiva 
europea da recepire, le opportune disposizioni di carattere transitorio, volte a 
consentire la messa in servizio di materiali elettrici realizzati sulla base delle 
disposizioni anteriori e immesse sul mercato anteriormente alla sua entrata in 
vigore. 
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Relativamente agli effetti anteriori all'entrata in vigore del decreto 
legislativo va però segnalata la salvaguardia dell'applicazione diretta dal 
giugno 2015 dell'articolo 13 della direttiva, secondo quanto previsto dal 
medesimo articolo 49 della direttiva e come già chiarito dal Ministero dello 
sviluppo economico con circolare del 15 maggio 2015. 

Non si tratta dell'individuazione nella norma nazionale di un termine 
retroattivo, che sarebbe in contrasto con il principio secondo cui la legge 
dispone normalmente solo per il futuro, bensì della presa d'atto che - in 
considerazione per un verso dei principi consolidati relativi agli effetti diretti 
nell'ordinamento interno delle prescrizioni delle direttive europee 
sufficientemente chiare, precise ed incondizionate, a termine scaduto 
(cosiddette direttive dettagliate o self executing, secondo i principi affermati 
dalla Corte di giustizia europea a partire dal Caso Van Gend en Laas, causa 
26/62, sentenza 5 febbraio 1963), quali appaiono le prescrizioni di cui 
all'articolo 13 citato della direttiva in oggetto, e per altro verso in relazione alla 
diretta applicabilità dell'aggiornamento delle connesse prescrizioni del 
Regolamento n 1272/2008 (Cd regolamento CPL), prevista per il primo giugno 
prossimo, nella parte in cui definisce le sostanze e le miscele pericolose ­
l'applicazione dell'articolo 13 della direttiva in oggetto è stato reso noto e 
assicurato in via urgente e provvisoria, da tutte le amministrazioni interessate 
(con conseguenti vincoli per gli operatori), in relazione a tale pacifica diretta 
applicabilità nell'ordinamento interno della relativa norma europea, con 
prevalenza anche sulle eventuali diverse norme legislative nazionali (si veda, 
fra l'altro, Corte costo 18 aprile 1991, n. 168). 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesime oggetto, 
anche a carattere integrativo o correttivo. 

Non risultano, oltre quella qui esercitata, altre deleghe aperte sulla 
materia oggetto dello schema di decreto legislativo in questione. E' 
normalmente prevista, nel quadro delle disposizioni generali recate dalla legge 
di delegazione europea 2014 e dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
l'adozione di un eventuale decreto legislativo correttivo, entro il normale 
termine decorrente dall'emanazione del presente decreto legislativo. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi. 

Non sono previsto nuovi specifici regolamenti attuativi né altri 
provvedimenti a contenuto generale. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di 
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del 
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provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite 
elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella relazione 
economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

Sono stati utilizzati dati già in possesso dell'Amministrazione che non ha 
ritenuto pertanto di commissionarne altri. 
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENT AZIONE (A.I.R.) 
(ali. alla direttiva P.C.M. 16 gennaio 2013 - G.U.12 aprile 2013, n. 86) 

Titolo: 
SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE MODIFICHE AL DECRETO 
LEGISLATIVO 27 SETTEMBRE 1991, N. 311, PER L'ATTUAZIONE DELLA 
DIRETTIVA 2014/291UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 26 
li"EBBRAIO 2014, CONCERNENTE L'ARMONIZZAZIONE DELLE LEGISLAZIONI 
DEGLI STATI MEMBRI RELATIVE ALLA MESSA A DISPOSIZIONE SUL MERCATO 
DI RECIPIENTI SEMPLICI A PRESSIONE (RIFUSIONE) 

Referente: per il Ministero dello Sviluppo Economico, co-proponente con il Dipartimento 
Politiche europee, Ufficio Legislativo e Direzione Generale per il Mercato, la Concorrenza, i 
Consumatori, la Vigilanza c la Normativa Tecnica. 

SEZIONE I: IL CONTESTO E OBIETTIVI DELL'INTERVENTO DI 
REGOLAMENT AZIONE 

A) La rappresentazione del problema da risolvere e delle eriticità eonstatate, anche con 
riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed eeonomich!! 
considerate. 

Il problema da risolvere, le criticità e le esigenze considerate in sede di predisposizione del 
presente provvedimento nazionale di recepimento sono in generale gli stessi che si è posto il 
legislatore europeo in sede di adozione della direttiva 2014/29/UE. L'esigenza di procedere con la 
predetta direttiva 20l4/29/UE ad una rifusione delle disposizioni vigenti in materia, nasce dalla 
constatazione che la precedente direttiva 2009/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 settembre 2009, relativa ai recipienti semplici a pressione, ha subito nel tempo alcune 
modificazioTÙ e dalla necessità di apportare anche nuove modifiche procedendo opportunamente, a 
fini di chiarezza, alla sua rifusione. 

Si è dovuto tener conto degli effetti innovativi connessi al regolamento (CE) n. 765/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglìo 2008, che pone nonne generali, appJìcabili quindi 
anche per j recipienti semplici a pressione, in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti, che stabilisce norme riguardanti 
l'accreditamento degli organismi di valutazione della conformità, fornisce un quadro per la 
vigilanza del mercato dei prodotti e per i controlli sui prodotti provenienti dai paesi terzi e stabilisce 
i principi generali della marcatura CE. 

Lo stesso si deve considerare relativamente agli effetti sul quadro normativo europeo in materia 
di recipienti semplici a pressione anche della decisione 768/2008/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 luglio 2008, relativa a un quadro comune per la commercializzazione dei prodotti, 
che stabilisce principi generali e disposizioni di riferimento da applicare in tutta la normativa 
settori aie, in modo da fornire una base coerente per la revisione o la rifusione di tale normativa, da 
cui pure derivava un'esigenza di adeguamento di tale direttiva sugli recipienti semplici a pressione. 

Nell'insieme, la codificazione delle predette modifiche già in vigore e le nuove modifiche alle 
disposizioni in materia di recipenti semplici a pressione apportate prima a livello europeo ed ora a 
livello nazionale sono finalizzate ad affrontare talune criticità ipotizzabili in termini di concorrenza 



sleale per il rischio di immissione sul mercato di prodotti non certiticati O falsamente certificati (con 
conseguente riduzione della fiducia dei consumatori, svantaggi competitivi per gli operatori più 
corretti) e, in particolare, delle criticità emerse nel tempo in termini di non omogenea ed adeguata 
qualificazione degli organismi di valutazione della conformità (con conseguenti disparità di 
trattamento e distorsioni della concorrenza per le diverse pratiche di applicazione), ovvero di 
adeguata tracciabìlità della catena della fornitura ai fini della sorveglianza del mercato. 

L'intervento normativo affronta tali criticità ribadendo, razionalizzando e consolidando una 
serie di strumenti, in gran parte gìà in vigore, che a titolo esemplificativo sono individuabili: 

a) nell' imposizione di obblighi agli importatori e distributori per verificare che i recipienti 
rechino il marchio CE, siano accompagnati dai documenti richiesti, e rechino le 
informazioni di tracciabilità, obblighi ai fabbricanti di fornire informazioni ed istruzioni 
sulla sicurezza; 

b) nell'imposizione di obblighi di tracci abilità e, in particolare, dell'obbligo per fabbricanti e 
importatori di indicare il loro indirizzo sui prodotti e dell'obbligo per ogni operatore della 
catena di fornitura di essere in grado di fornire alle autorità di sorveglianza, a seconda dei 
casi, tutte le informazioni utili per l'individuazione dei soggetti da cui hanno acquistato i 
prodotti in questione e dei soggetti cui hanno fornito i prodotti in questione; 

c) nel rafforzamento dei requisiti di imparzialità e competenza deglì organismi notificati 
(compresi subappaltatori ed affiliati) che svolgono le valutazioni di conformità per i 
prodotti in questione, e nel rafforzamento dei controlli sulla qualità del lavoro svolto dagli 
organismi notificati e delle relative valutazioni effettuate dalle autorità competenti per le 
notifiche. 

Per una valutazione di tali aspetti nel contesto economico italiano si tenga conto che i recipienti 
semplici a pressione SOnO prodotti utilizzati sia da parte di utilizzatori professionali che in minore 
misura da parte dei consumatori e che nel settore in Italia operano attualmente lO organismi 
notificati, mentre non si dispone di dati aggiornati su fabbricanti o distributori interessati e relativi 
fatturati, trattandosi non di una categoria di prodotti fabbricati e commercializzati da imprese 
specializzate solo per tali prodotti, bensì di prodotti individuati per caratteristiche del recipiente, 
della pressione di esercizio e del COntenuto (aria o azoto) e per esclusioni (in particolare gli 
estintori, ma anche i recipienti per uso nucleare o per navi e aereomobili) e, pertanto, fabbricati e 
cOmmercializzati da imprese che normalmente curano anche prodotti simili o diversi non rientranti 
nell'ambito di applicazione della direttiva in questione. 

B) L'indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
normativo. 

Il primo e più importante degli obiettivi generali dì lungo termine dell'intervento normativo, 
che ha un impatto anche sui suoi destinatari indiretti, è quello di accrescere la tutela dei consumatori 
e tutelare il pubblico contro il rischio di utilizzare apparecchiature che non rispettano le disposizioni 
sui recipienti a pressione c, conseguentemente, la tutela della salute e dell'incolumità degli operatori 
professionali e dei consumatori in occasione dell'utilizzo di detti recipienti. Sempre fra gli obiettivi 
generali va considerato quello di migliorare il funzionamento del mercato e di accrescere la 
credibilità del marchio CE, eliminando in tal modo i possibili ostacolì anche alla libera e legittima 
circolazione dei prodotti italiani ed in generale al corretto svolgimento del mercato europeo in tale 
settore. 

Gli obiettivi specifici di medio termine ed i connessi risultati del provvedimento per i 
diretti interessati che il provvedimento, in linea con quelli della nuova direttiva europea ed in piena 
coerenza con il programma di Governo, si propone di conseguire sonO quelli di migliorare nel 
settore la competitività delle imprese e degli organismi notificati che rispettano gli obblighi 
normativi, come conseguenza del miglioramento della tutela e della sicurezza del mercato dal 
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rischio di immissione e messa in servizio di apparecchiature non conformi alle norme di sicurezza, 
realizzando, altresì, un' efficace azione di sorveglianza del mercato stesso. 

Gli obiettivi operativi a breve termine e più immediati, effetti diretti della realizzazione 
dell'intervento, consistono nella maggiore qualificazione degli organismi di valutazione della 
conformità., che diventano "co-protagonisti" nella realizzazione di un mercato sicuro, attraverso la 
maggiore trasparenza delle procedure accreditamento e controllo degli organismi stessi ora prevista; 
nella tracciabilità più completa della catena di fornitura e commercializzazione; nella maggiore 
responsabilizzazione degli operatori economici attraverso la loro migliore identificazione e 
maggiore responsabilizzazione di tutti i soggetti di tale catena. 

Le ulteriori modifiche apportate hanno l'obiettivo, infine, di armonizzare gli aspetti 
formali e di drafting normativo alla disciplina sopravvenuta. 

C) La descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento 
degli obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento nell'ambito della VIR. 

Gli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi 
generali sono i seguenti: 
indici di variazione dei dati statistici economici di andamento del settore interessato e dei dati 
statistici relativi agli incidenti provocati dall'utilizzo di apparecchiature (non molto frequenti già 
attualmente, per fortuna) e quelli relativi all'attività di controllo di competenza dell'autorità di 
sorveglianza del mercato (denunce, richiami o ritiri dal mercato di recipienti non conformi). 

Per gli obiettivi specifici potranno essere utilizzati come indicatori da un lato i medesimi 
indici di rilevazione dei casi di ritiro o richianlo di prodotti non conformi e, dall'altro, più in 
generale, indici di variazione dci dati statistici economici di andamento del settore interessato che 
consentano di verificare se gli operatori nazionali stanno beneficiando della conseguente situazione 
di più corretta concorrenza. 

Per gli obiettivi operativi più immediati potranno essere utilizzati come indicatori gli 
eventualì casi di segnai azioni e reclami contro l'attività degli organismi notificati ed i casi di 
difficoltà di identificazione dell'operatore responsabile in occasione di controlli sui prodotti 
nell' ambito della sorveglianza del mercato e, in particolare, di rilevazione di prodotti non conformi. 

Gli indicatori saranno valutati nell'arco temporale di un biennio, acquisendo gli elementi necessari 
per la predisposizione della VIR. 

D) Indicazione delle categorie di soggetti pubblici e privati destinatari dei principali effetti 
dell'intervento regolatorio. 

Destinatari diretti dell'intervento regolatorio sono, fra i soggetti privati, i produttori, gli 
importatori, i distributori, gli organismi che attestano la conformità, nonché, fra i soggetti pubblici, 
le amministrazioni compenti in materia di sorveglianza del relativo mercato, e quelle competenti per 
l'accreditamento e la notifica dei predetti organismi di certificazione. 

L'autorità di sorveglianza del mercato è confennata nel Ministero dello sviluppo 
economico e nel Ministero del lavoro e delle politiche sociali, salvo il ruolo di controllo alle 
frontiere esterne spettante all'Agenzia dei monopoli e delle dogane e quello di supporto tecnico che 
resta attribuito all'IN AlL, subentrato in tale funzione al soppresso ISPESL. 

L'autorità di notifica, è confermata nel Ministero dello sviluppo economico con 
l'esplicitazione della previsione dell'avvalimento dell'accreditamento, già attualmente in uso su 
base convenzionale. L'accreditamento rientra invece nell'ambito dei compiti attribuiti 
all'organismo nazionale unico di accreditamento, individuato in ACCREDIA ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 765/2008. 
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Destinatari indiretti degli effetti dell'intervento nonnativo sono gli utilizzatori 
professionali e, più marginalmente, i consumatori, interessati alla maggiore sicurezza che le nuove 
nonne devono garantire. 

SEZIONE Il: PROCEDURE DI CONSULTAZIONE PRECEDENTI L'INTERVENTO 

Trattandosi di intervento di modifica di una normativa nazionale per mezzo del 
recepimento di una direttiva comunitaria caratterizzata, tra l'altro, dall'ampia presenza di 
fonnulazioni pressoché vincolanti, le procedure di valutazione e consultazione, nonché di impatto 
della regolamentazione sono state oggetto di lunga discussione e partecipazione nella fase 
ascendente della produzione nonnativa europea, attraverso il coinvolgimento diretto sia delle 
diverse amministrazioni competenti che dei principali slakeholders ai tavoli di concertazione e 
discussione presso le sedi europee. . 

Ciò premesso si precisa che, in ogni caso, onde acquisire eventuali ulteriori ed utili 
osservazioni in merito, le principali linee guida dell'iniziativa sono state da tempo oggetto di 
confronto anche a livello nazionale con tutti i soggetti interessati, ivi comprese le imprese e le loro 
a~sociazioni di rappresentanza, nell'ambito di numerosi incontri e convegni anche a carattere 
seminariale. 

Si evidenzia che l'iniziativa nonnativa di recepimento della direttiva in questione è stata 
già sottoposta ad una prima valutazione di massima anche delle associazioni dei consumatori 
rappresentate nel Consiglìo nazionale dei consumatori e degli utenti (CNCU) - concordemente 
limitata alla sua impostazione generale considerato che si tratta di un provvedimento 
sostanzialmente vincolato e i cui destinatari indiretti sono più gli utìlizzatori professionali che i 
consumatori, e che sul testo sono state svolte da parte della competente Direzione generale del 
Ministero ulteriori consultazioni infonnali a livello tecnico con le altre amministrazioni ed enti 
interessati e con le associazioni di categoria degli operatori coinvolti (organismi di certificazione, 
produttori, manutentori, ecc.). In particolare lo schema del decreto legislativo di recepimento è stato 
inviato per eventuali osservazioni nell'ambito di tale valutazione di impatto ad Accredia ed alle 
seguenti associazioni rappresentative dell~ categorie interessate: Confindustria, Federchimica, 
Assogasliquidi, Anima, Finco, Assocert, Onion, Alpi, ConJonna. 

Non sono emersi in tale ambito di consultazione particolari problemi o criticità pertinenti. 

SEZIONE III: VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO DI 
REGOLAMENT AZIONE (OPZIONE ZERO) 

. Trattandosi del recepimento di una direttiva europea, i cui contenuti sono stati già 
ampiamente concertati in sede comunitaria, non è stata ritenuta percorribile la c.d. opzione zero, in 
quanto l'adeguamento della nonnativa nazionale, fatto salvo l'esercizio delle opzioni ivi presenti, 
risulta fonnalmente e di fatto obbligatorio per tutti gli Stati membri, nel termine previsto. 

Peraltro l'opzione zero va scartata anche per motivi sostanziali, in quanto il mancato 
recepimento di queste nuove prescrizioni europee verrebbe a creare un peggioramento del 
funzi?namento del mercato interno e della stessa sicurezza nell'utilizzo di recipienti semplici a 
pressIOne. 

SEZIONE IV: VALUTAZIONI DELLE OPZIONI ALTERNATIVE DI INTERVENTO 
REGOLATORIO 
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Trattandosi del recepimento di una direttiva europea i cui contenuti, come detto, 
concertati in sede comunitaria, sono sostanzialmente vincolanti per gli Stati membri, non sono state 
considerate opzioni alternative di intervento, non contemplate dalla disciplina in questione. 

Ciò premesso, limitatamente ai pochi aspetti in cui la direttiva stessa garantisce agli 
Stati membri l'opzione di una scelta tra più alternative, lo schema di provvedimento, ha 
espressamente individuato le modalità di esercizio, come già indicato in relazione illustrativa e nel 
seguito riprodotto con riferimento ai relativi articoli della direttiva da recepire. 

a) Articolo 3, paragrafo 2:. Lascia agli Stati la facoltà di introduzione o mantenimento 
di disposizioni nazionali con i requisiti per la protezione dei lavoratori nell'utilizzo dei 
recipienti. Tale possibilità, esercitata o esercitabile anche in disposizioni normative sulla 
sicurezza del lavoro, è stata espressamente richiamata al comma 2-bis dell'articolo 2 della 
novella del decreto legislativo vigente, unitamente al richiamo alla necessità che tali 
disposizioni non implicano naturalmente modifiche ai recipienti rispetto ai requisiti contemplati 
dalla direttiva. II vantaggio del mantenimento della possibilità di specifiche disposizioni di 
tutela dei lavoratori, maggiormente idonee a considerare gli ambienti ed i risciù specifici, è 
costituito dalle maggiori garanzie in tal modo offerte ai lavoratori e nella migliore definizione 
dei correlati obblighi per le imprese, fermo restando che vantaggi e connessi oneri per tutti i 
soggetti interessati dovranno essere in concreto valutati man mano che saranno effettivamente 
introdotte nuove specifiche disposizioni sulla base di tale generica opzione. 

b) Articolo 6, paragrafo 6, 7 e 9, articolo 8, paragrafi 3, 4 Il 9, articolo 9, paragrafo 
2, articolo 13, paragrafo 3, e articolo 14. paragrafo 2:. Tutti i predetti articoli prevedono la 
possibilità di imporre l'uso di una lingua di facile comprensione per gli utilizzatori o per le 
autorità di controllo, e quindi la possibilità di imporre l'uso della lingua nazionale, nelle 
informazioni e nelle documentazioni previste ai fini della libera circolazione degli recipienti 
semplici a pressione in questione e nell'ambito degli obblighi per i fabbricanti, gli importatori 
ed i distributori, nonché per la traduzione della dichiarazione di conformità UE. Tale opzione, 
già in parte esercitata prevedendo a tal fine l'uso della lingua italiana già nel vigente decreto 
legislativo, viene ora confermata ed estesa alle nuove disposizioni introdotte in attuazione della 
nuova direttiva. 1 corrispondenti articoli di riferimento nel testo originario o novellato del 
decreto legislativo n. 311/1991 sono l'articolo lO, gli articoli IO-bis e 10-quater, l'articolo 8 e 
l'articolo 12. Il mantenimento e l'estensione di tale opzione linguistica comporta naturalmente 
un limitato onere per gli operatori interessati a fronte di un indubitabile vantaggio per 
consumatori ed utiliz7..atori anche professionali e per le autorità di controllo nell'acquisizione 
con maggiore rapidità e facilità e senza rischio di errori o equivoci di tutte le informazioni 
necessarie per i diversi soggetti interessati. 

c) Articolo 18. paragrafo 2:. Prevede. in via sostanzialmente preferenziale. che gli 
Stati possano decidere che la valutazione ed il controllo ai fini delle procedure di valutazione 
degli organismi di valutazione della conformità siano eseguiti da un organismo nazionale di 
accreditamento. Tale opzione è stata esercitata all'articolo 1, comma I, lettera i), del decreto 
legislativo di recepimento, introducendo all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 
vigente, la previsione del ricorso all'organismo unico nazionale di accreditamento, attualmente 
individuato per l'Italia in Accredia, in conformità alle scelte operative già effettuate in generale 
da alcuni anni, e ora anche per questi specifici recipienti, attraverso l'affidamento ad Accredia 
di tali compiti da parte dei Ministeri competenti con apposito accordo procedimentale, sulla 
base delle previsioni contenute nel Regolamento (CE) n. 765/2008, nell'articolo 4 della legge 
23 luglio 2009, n. 99, e nei relativi provvedimenti attuativi. Tale scelta del ricorso 
a11'accreditan1ento ha il vantaggio di garantire una maggiore credibilità internazionale degli 
organismi nazionali di valutazione della conformità (evidente anche nella maggiore rapidità e 
semplicità della conseguente procedura di notifica) ed una riduzione degli oneri per 
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l'amministrazione, sempre meno sostenibili in condizioni di riduzione di personale e di risorse, 
senza eomportare per eontro un aumento significativo degli oneri per gli operatori interessati, 
chiamati a sostenere oneri tariffari nei eonfronti del]' organismo di accreditamento, che sono 
però sostitutivi dei corrispondenti oneri tariffari nei confronti della pubblica amministrazione 
man mano necessariamente introdotti per gli analoghi compiti di accertamento della conformità 
e professionalità degli organismi svolti in altri casi direttamente dalla Pubblica 
anuninistrazione. 

d) Articolo 24, paragrafo 3 e articolo 25, paragrafo 4:. Prevedono la possibilità di 
individuare soluzioni altemative per la valutazione e la notifica degli organismi di valutazione 
della confom1ità quando la notifica non avvenga sulla base di un certificato di accreditamento. 
L'opzione, nel recepire tali articoli all'articolo 7-qualel' del testo novel1ato del decreto 
legislativo n. 31111991, non è stata esercitata in quanto, come già precisato, è stata invece 
esercitata quella di affidare ad Accredia tale valutazione come presupposto dell'autorizzazione 
e della notifica. Riguardo ai vantaggi e svantaggi dell'opzione valgono le considerazioni di cui 
al punto precedente. 

SEZIONE V: GIUSTIFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA E 
VALUTAZIONE DEGLI ONERI AMMINISTRATIVI E DELL'IMPATTO SULLE PMI 

A) Gli svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a breve 
e a medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con riferimento alla 
possibile incidenza sull'organizzazione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni, 
evidenziando i relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di informazioni. 

I vantaggi e gli svantaggi connessi al recepimento della direttiva sono stati analizzati 
nell'impatto della regolamentazione già a livello ascendente (comunitario) ed anche in sede di 
recepimento possono pertanto essere valutati in termine generali sulla base degli effetti correlati o 
strumentali al mancato conseguimento degli obiettivi già indicati nelle precedenti sezioni della 
presente relazione. Nella totale assenza della norma di recepimento proposta non si avrebbe 
pertanto alcun vantaggio per i destinatari diretti ed indiretti della disposizione, mentre, oltre agli 
effetti negativi sul funzionamento dell'intero mercato europeo per la non conseguita 
armonizzazione anche per l'Italia delle disposizioni vigenti in questo settore, si avrebbero effetti di 
incertezza giuridica per gli operatori (potendo la direttiva essere comunque ritenuta dopo la sua 
scadenza direttamente applicabile) di maggior rischio di presenza di prodotti pericolosi nel mercato, 
di minore credibilità dei nostri organismi notificati e di maggiori difficoltà per le autorità 
competenti per la sorveglianza del mercato. 

Per i vantaggi e gli svantaggi delle opzioni esercitate a livello nazionale si rinvia alle 
considerazioni di cui alla sezione IV. 

Le valutazioni acquisite a seguito di consultazione nazionale, come più sopra 
sintetizzate, hanno ulteriormente verificato l'inesistenza di svantaggi connessi alla 
regolamentazione adottata, essendo gli oneri connessi al eonseguimento ed alla dimostrazione dei 
requisiti essenziali di sicurezza prescritti proporzionali e più che giustificati rispetto ai connessi 
vantaggi in termini di sicurezza per gli utilizzatori e di maggiore concorrenzialità e riduzione dei 
rischi di responsabilità non solo risarcitorie per le stesse imprese. 

Ciò premesso, sebbene l'opzione normativa sia, a monte giustificata, quanto agli effetti, 
dall'obbligo di recepimento della direttiva, si evidenzia che il principale vantaggio auspicato e 
perseguito con l'intervento normativo è connesso proprio alla maggiore sicurezza per gli 
utilizzatori. Più in generale il vantaggio atteso è quello di garantire una maggiore sicurezza per gli 
operatori commerciali e per gli utilizzatori professionali e non, rispetto al pericolo derivante 
dall'immissione sul mercato di recipienti privi dei requisiti essenziali di sicurezza. 
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Gl i oneri posti a carico degli operatori commerciali, relativi in particolare alle procedure 
per l'apposizione del marchio CE, sono peraltro già previsti dalla normativa vigente e, come già 
precisato gli eventuali maggiori costi sono connessi alla maggiore sicurezza così garantita al 
mercato e sono compensati dalla conseguente possibilità di legittima circolazione dei recipienti così 
marcati e dalla maggior fiducia che naturalmente tale sistema di conformità ai requisiti di sicurezza 
genera negli utUizzatori e nel mercato. 

B) L'individuazione e la stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole e medie 
imprese. 

Gli effetti dell'opzione prescelta sulle imprese sono favorevoli, in quanto la 
realizzazione di un mercato sicuro qualifica gli operatori economici, consentendo ai prodotti 
nazionali di circolare liberamente e legittimamente nel mercato europeo, e più in generale rendendo 
i prodotti europei più competitivi sui mercati internazionali, sotto il profilo della qualità e della 
sicurezza degli stessi. In altre parole gli eventuali maggiori costi connessi alla maggiore sicurezza 
così garantita sono compensati dalla conseguente possibilità di legittima circolazione delle 
apparecchiature e dalla maggior fiducia che naturalmente tale sistema di conformità ai requisiti di 
sicurezza genera negli utilizzatori e nel mercato 

Ci si attende una maggiore competitività delle imprese e degli organismi notificati 
nell'adempimento dei loro obblighi in relazione a coloro che aggirano il sistema nonché un migliore 
funzionamento del mercato interno, garantendo la parità di trattarnentodi tutti gli operatori 
economici, in particolare importatori, distributori ed organismi notificati. 

In termini di vantaggi, dunque, la nuova regolamentazione garantirà, un assetto di 
maggior stabilità e certezza per le imprese che operano nel settore, e la maggiore disponibilità di 
procedure di valutazione della conformità accessibili e affidabili potrà risultare vantaggiosa in 
particolare per le miero, piccole e medie imprese, ehe dispongono di minori risorse finanziarie e di 
minori competenze interne per garantire direttamente la sicurezza dei recipienti ed affrontare 
l'incertezza, i costi, e la durata dell'eventuale contenzioso connesso ad incidenti provocati da 
apparecchiature insìcure. 

C) L'indicazione e la stima degli oneri informativi e dci relativi costi amministrativi, 
introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. 

Non sussistono oneri informativi e relativi costi amministrativi introdotti a carico di 
cittadini. 

Quanto alle imprese ed ai professionisti sono sostanzialmente confermati gli oneri 
informativi verso la pubblica amministrazione e gli obblighi informativi nei confronti degli 
utilìzzatori, già previsti dalla disciplina attualmente vigente in materia e comunque vincolati 
dall'esigenza di completa e corretta attuazione della direttiva europea da recepire. 

D) Le condizioni e i fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento rcgolatorio, di cui 
comunque occorre tener conto per l'attuazione. 

Non sussistono condizioni o fattori esterni, attualmente prevedibilì, che possano 
incidere sulla corretta attuazione della disciplina introdotta con il decreto legislativo di recepimento 
della direttiva in materia di recipienti semplici a pressione. Le disposizioni connesse all'attività di 
vigilanza, trattandosi sostanzialmente di conferma di quelle vigenti, non producono alcun nuovo o 
maggiore impatto sull'organizzazione, non determinano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica e non richiedono nuove risorse amministrative e gestionali. 
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SEZIONE VI: INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CONCORRENZIALE 
DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVITA' DEL PAESE 

L'intervento normativo, in linea con la direttiva che impone a tutti gli Stati membri di 
adeguarsi al nuovo sistema di garanzia della sicurezza e confomlità per i recipienti semplici a 
pressione, non incide negativamente sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla 
competitività del Paese. Al contrario, per le ragioni più sopra esposte, garantisce il corretto 
funzionamento concorrenziale del mercato nel Paese e nell'intera Unione europea, perché 
garantisce una maggiore sicurezza dei recipienti semplici a pressione, qualificando gli operatori 
economici interessati che operano in tutta Europa secondo regole. rigorose ed armonizzate e 
rassicurando gli utilizzatori per la maggior fiducia che naturalmente tale sistema di conformità ai 
requisiti di sicurezza genera negli stessi e nel mercato. 

SEZIONE VII: LE MODALITA' ATTUATIVE DELL'INTERVENTO DI 
REGOLAMENTAZIONE 

A) Soggetti responsabili dell'attuazione deil'intervento regoIatorio. 

I soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio, in quanto preposti 
all'applicazione della modifica normativa, sono, in primo luogo, il Ministero dello sviluppo 
economico, quale Amministrazione titolare della competenza di autorità di sorveglianza del mercato 
e di autorità di notifica, nonché il Ministero del lavoro e delle politiche sociali che, assieme 
ali' Agenzia delle dogane, condivide tale responsabilità di sorveglianza del mercato. 

B) Le azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento. 

Le modifiche alle vigenti disposizioni in materia di recipienti semplici a pressione non 
prevedono particolari forme di informazione e pubblicità, se non quelle già previste per la 
pubblicità legale degli atti normativi e per il recepimento, da parte dei singoli Stati membri, della 
normativa europea. 

Oltre agli istituzionali canali di informazione, in ogni caso, delle stesse verrà data un 
ampia notizia e informazione attraverso comunicati stampa e incontri dedicati che risultano già in 
via di programmazione, nonché attraverso la pubblicazione delle norme stesse e di comunicati 
esplicativi sui siti internet istituzionali di tutte le amministrazioni responsabili dell'intervento 
normativo. 

C) Strumenti per il controllo e il monitoraggio dell'intervento regolatorio. 

Il Ministero dello sviluppo economico unitamente al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali darà attuazione alle disposizioni del decreto legislativo secondo i termini di entrata 
in vigore e applicazione della direttiva e verificherà la corretta applicazione delle modifiche 
intervenute alla disciplina di sicurezza e conformità dei recipienti semplici a pressione attraverso il 
monitoraggio degli indicatori di cui alla Sezione I, lettera C). Tale monitoraggio sarà in concreto 
operato mediante acquisizione diretta dalle amministrazioni ed uffici competenti dei dati e delle 
elaborazioni relative a reclami, segnalazioni, interventi di richiamo o ritiro dal mercato, e richiesta 
di ulteriori informazioni e dati statistici agli enti preposti (Istat, in generale, e sistema delle Camere 
di commercio, relativamente alle informazioni che possono essere ricavate dal registro delle 
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imprese), all'Organismo unico nazionale di accreditamento ed alle associazioni di categoria 
rappresentative degli operatori interessati. 

D) I meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorio 

L'intervento non prevede meccanismi specifici di revisione, ad eccezione di quelli 
prevlStl dalla normativa di delegazione di rìferimento (legge 9 luglio 2015 n. 114, Legge di 
delegazione europea 2014, e legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante "norme generali sulla 
partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 
dell'Unione europea "), secondo cui può essere adottato entro un termine fissato un provvedimento 
correttivo del primo decreto legislativo. 

E) Gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento regolatorio e 
considerare ai fini della VIR 

A cura del Ministero dello sviluppo economico verrà elaborata la prescrìtta relazione della 
verifica dell'impatto regolatorio, attraverso l'analisi, in termini di incremento/decremento degli 
indicatori descritti alla sezione 1, lettera C, rispetto all'attività espletata al momento delle modifiche 
proposte. 

*********** 

Sez.ione aggiUl/tiva per iniz.iative I/ormative di recepimento di direttive europee 

SEZIONE VIII: RISPETTO DEI LIVELLI MINIMI DI REGOLAZIONE EUROPEA 

Poiché la direttiva 2014/29fUE, di cui il presente provvedimento è attuazione nel diritto 
nazionale, costituisce uno strumento essenziale per la realizzazione del mercato interno, le 
disposizioni recate provvedono ad un'armonizzazione elevata e omogenea per tutti gli Stati 
dell'Unione, ritenuta necessaria e sufficiente ad accrescere il livello di protezione dei consumatori. 

Come già precisato sopra, la Direttiva europea, oggetto di recepimento da parte del presente 
decreto legislativo, prevede un approccio sostanzialmente di armonizzazione massima. 

l livelli minimi di regolazione europea esplicitati nella direttiva oggetto del presente 
recepimento sono stati rispettati ricorrendo, in alcuni casi, anche alle opzioni esercitate nel rispetto 
dei principi di adeguatezza e proporzionalità, e riportate alla sezione IV della presente relazione, ma 
in nessun caso sono stati introdotti oneri aggiuntivi per gli utilizzatori e per le imprese non previsti 
dalla predetta regolazione europea. Per l'analisi puntuale delle disposizioni introdotte nell'esercizio 
di tali opzioni previste dalla direttiva, quando già non si tratti comunque di opzioni alternative 
equivalenti e possano comportare un consentito e limitato superamento del livello minimo di 
attuazione, si rinvia alle considerazioni contenute nella sezione IV. 

L'intervento proposto, pertanto, non prevede l'introduzione o il mantenimento di livelli di 
regolazione superiori a quelli minimi richiesti dalla normativa europea. 
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